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_ I recenti arresti e successivo 
liberazioni pai petardi di Roma, 
lianno dato novella occasione 
ai jjiornali più autorevoli della 
capitale di censurare il sistema 
di polizia preventiva adottata 
nel nostro paese. 

Noi crediamo che 'piuttosto 
ohe negli individui le cause dèi 
male deblDansi ricercare nella 
legge, e siamo dell'avviso del 
Comte, che niente favorisca di 
più l'arbitrio, di quello tìhe l'Jn-
certezza di sapere quale sia l'i­
stituzione veramente creata e., 
prevalente per lo scoprimento, 
e repressione dèi 'rtìatt. 

La legge ha confidato a nu-. 
marosi agenti chiamati ufficiali 
di polizia giudiziaria, la cura, 
di ricercare le tracóiej e procu­
rare gli elementi dell'istruzione 
dei processi penali, 'fra questi 
hanno parte importante i fun­
zionarli di Pubblica Sicurezza, 
soUoposti alla duplice obbe­
dienza del Prefetto e del Pro­
curatore del Ée. 

Ora questa specie di funzio­
narli può dirsi che risponda 
veramente allo scopo di tute­
lare imparzialmente la legge, 
massime, se' come ^esso suc­
cede, vi esista cónnittò, tra i 
rigidi principii della legalità, 
e gli elastici- espedienti della 
polìtica ? 

La viccvca e l'istruzione di 
un processo, sono fatti che si 
coUcgano; ciascuno di questi 
due alti principali della giu­
stizia, si compone d'una serie 
di atti successivi, e non ò facile 
stabilire il limite dovo.si arresti 
r indagine preliminare, e quello 
in cui comincia l'istruùone. 
Ma questa difficoltà, non toglie 
chei 'due d,tti sieno ben disfcmti 
fra loro, e che sia obbligo della 
legge di non confónderli, "En­
trambi interessano troppo, e 
nella stessa guisa la libertà, 
1' onore, e la fortuna dei citta­
dini. 

Ricevere una querela, raceo-
'gliere una informazione, con­
statare un fatto materiale, ope­
rare un arresto provvisorio, 
procedere ad una perquisizione, 

À P 7 E 1 T B I 0 S 

IGIOVANID'ORO 
Intanto la aaxvoaa. volava per là 

.stnida (li X, Dapprinaipio ì nostri viag­
giatori rimasero muti, lasciando.parlare 
alle ruote e al selciato delle vie citta-
dine ; tna quando uscirono dalla porta, 
in raeszo ad tina splendida mattina di 
maggio, il loro scilinguagnolo si sciolse. 

— Bella mattina 1 — cominciò Ma-
rietta. 

— Però meno di Lei —̂ rispose Pie­
tro e libilo stesso tempo, tirtava di sop­
piatto Xrluio, ohe era, l'automodonte, 
perdio stesse'attentovulle suo spiritose 
nàcite 

— E h ? — chiese Arturo ohe non 
aveva sentito, volgendosi. 

— Tu pigi la signorina, fatti in là.... 
— disse Piotro a protesto vedendo ohe 
non nvevasi udito. 

— Stai a stento, Marietta? 
— No no, sto anzi benissimo 
— Questa risposta forma il suo ologio 

signorina — disse il galnnte Pietro, iu-
chiuandosl quauto poteva fra quelle 

praticare un sequestro, inter-
rogare_ un prevenuto, udire te-
stinionii, sono tutti atti d'una 
gravità . che si comprende a 
prima vista ; e se taluni sembra 
che si potìsa affidarli senza pe­
ricolo agli agenti di P. S., gli 
altri non possono appartenere 
ohe al giudice. 

La legge ha tenuto conto 
della, importanza progressiva 
degli atti ohe costituiscono lo 
esercizio dcila polizia giudizi^ 
ria ; ma ha essa affidato quésti 
atti in ragione della loro ^fp-
seente. gravità a degli agefl'tì, 
di più in più indipendenti) o ire--
sponsabih ? 

Nfòn si,potrebbe dirló^Ere'Sg-; 
si guardasse' alla lista degli uf-, 
ficiali di polizia giudiziaria, si 
sarebbe portati a credere che il 
legislatore abbia voluto aumen­
tare la difficoltà di distinguere 
fli atti fra loro, da quella di 

istinguere gli. agenti. 
Il loro numero sorprende as­

sai meno della diversità del 
lóro carattere: amministratori, 
niilitari - magistrati : impiegati 
d'ogni ordine granai e piccoli, 
che non hanno nò gli stessi 
superiori nò.gli stessi subordi­
nati, nò lo .stesso spirito, uè le 
•stesse abitudini, sono stati, 
come a piacere, incaricati di, 
impastoiarsi gli uni cogli altri,, 
sotto alcune. distinzioiti più ap-' 
.parenti che reali, e nei easiipiù 
•importanti e diflicili. 

,èi'{Ritto sistema genera Ln-
còrivenieriti gravissimi ; esso 
espone la libertà individuale 
all'arbitrio delio zelo eccessivo 
ed ignorante d'una folla di a-
genti ; rende illusoria la re­
sponsabilità che dovrebbe pe­
sare- sugli ufficiali di polizia 
giudiziaria, col dividerla fra 
una quantità di gerite ;di ordine 
e rango diverso; condanna la 
giustizia ad agire su elementi 
ohe essa non ha raccolti ; 
ciò diminuisce d'assai l'auto­
rità de' suoi giudicati. Per ppr-
toìre alla pbhzia giudiziaria la 
eooperazione più compromet­
tente che u,tile ,di qualche a-
gente, la priva del concorso 
•volontario e spoùtaneo dei cìt-
^tadini. 

Senza pretendere di indicare 

pressure, ed a voce alta porche lo udisse 
anche Arturo. 

La conversazione continuò su questo 
ire sino a un,paesello che si trova a 
un terzo di via: li si fonnai'ono a berue: 
un bicchiere di bianca ed a mangiar' 
qualche vifraddo c!\e -.ivevanQ seco: poi 
risalirono ; ma però, siccome coloro che 
erano venuti in intimità aveiidG spez­
zato il paue 0 bevuto il viao,. cqsi a 
recìproca prova di confidonza, cambia­
rono la oonversiiziotie, che era stata 
itisul^a, in oscena ; prima delicatamente, 
poi giù giù 0 tanto, che arrivati alla, 
meta del viaggio, quatido smontarono,' 
io ini sarei lispettato dì vederli a ca­
dere sulle quatto zampe e grufolando, 
come gli abbonati di Circe; restarono 
invece su due. 

Nessuno può maravigliarsi di Arturo j 
• ma di Mtirielta? Ohe cosa volata pra-
•teiidere dalla figlia sedicenne di uu ub-
briacòne e'cli una madre boghinescainente 
cretina? Si avrebbe piuttostopotutopro-
tetJdere qualche cosa di meglio da Pietro, 
che ora poirero, o che t genitori avo-
vano tnesso con sacriiicii alla scuola, 
un poco per amor suo, nu poco par 
amor proprio, Como succedo di tutto. 

• Pietro amava gli allegri amici, il buon 

riforme di dettaglio, ci sembra 
che in massima l'ingerenza 
dei Prefetti negli atti della,poli-
ziagiudiziaria .sconvolga i prin­
cipi salii generalmente am­
messi ; la 'metta alla dipendenza 
della politica, e minacci un in­
vasione pericolosa nelle aule 
della giustizia. 

La polizia giudiziaria deve 
essere esclusivamente affidata 

;?.ai magistrati, e funzionare sotto 
la loro direzione; conviene c-
ziafidio ricondurre il-Ministero 
pubblico alla sua vera missione 
di parte attiva pubblica e re­
sponsabile; lasciare a lui iV di­
ritte di adottare tutte \G mi-
s'fifWf" ,pTòptti1ltorie ihdispensa-

' bili,'per assicurare la scoperta 
e la repressione,dei reati; ma 
togliergli il potere di l'are o di 
ordinare tutti gli atti che per 
la loro gravità, trasformano un 
eittadino, in un imputato, e pre­
giudicano la ulteriore decisione. 

Cosi si rimedierà almeno in 
parte allo stato attuale delle 
cose abbastanza' doloroso — e 
si si metteva sulla buona via 
di ridare alla giustizia il suo 
prestigio, abba.stanza scosso dal­
le diuturne prepotenze della 
polizia indigena ed estera. 

Pl<:i S l A E l J l ^ ' l ' n i 

Ecco le precise parole dette nella 
Cantera dal ministro Baccelli : 

« É'giii>prunto nn disegno di legge 
cho surit presentato da qui a otto o 
dieci giorni .al Parl^aianto ( di.'ìagno di 
legge discusso od approvato dal Consiglio 
dei ministri), itol quale non solamente 
si migliorano in alcuni sensi le cpudi-
zioni economiche dei tnaestri elementari, 
ma si provvede loro nelle indigenze più 
gravi; in quello che si sentono più vi-
vixmento é ohe toooeao il cuore, la di-
giiltà e lo spirito. 

Io non dirò oi-a alla Camera quali 
sono i priiicipii di questo disegno di 
legge, pèrche itón le domando iin voto 
anticipato. La Catnet-a lo giudicherà a 
suo tempo;' ma, infanto mi dicbìui-o 
ipronto a presentare questa disegna di 
.legge, e ripeto, cho il decimo . giorno 
da questo, noti pàs8ei'&, senza che il 
disegno anzidetto sia presentato (Bravo I 
i— • Gotnmenti). 

« E dico anche di più : che io potrò 
rivedere ad uno ad mio tutti i capitoli 
del mio bilancio ; studiando con tutto 
il Oliere, con tutto l'impegno per vedere 
sa vi sarà possibilità di economie e, 
quando ne avrò trovate, presenterò nei 

vino, le giornata oziose ed il canto : 
cosuccie die costano ; e giunto nell,' età 
di ricambiare i paterni sacriflzii, invece 
altri no impose ai suoi vecchi, e gli. 
lasciò affievolire nell' indigenza del cuore 
a dells persóna, per apparir ricco iii-, 
stome coi vioohi- cotnpagiti. 

Tante ,volte avoudo incontrato por 
via, sua madre o suo padre, passò fa­
cendo l'indiano, o salutò balbattamlo, 

; arrossendo; e ftirse l 'unoo l 'altro dei 
I genitori andavano ad irapegnara od a 
' vendere, o per colpa di lui, 1' unica vesto 
un po' decente che fosse loro rimasta... 
' A • 83 anni Piotro ì/ra entralo in paga 

nel suo ufficio ; nia, per i Ijisogni e gli 
amici cresciuti, non bastandogli la paga, 
ohe sprecava tutta, e non 'potendo im­
porre nuove contribuzioni ai genittirl 
che' venivano àititati da alcune sorelle , 
visto lo scoglio, risolse di volteggiarlo. 
— Mancano i deiinri, pensò t troveremo 
qualche altro mezzo dio sia buono con 
quegli itubeoilU (aggettivo con cui in­
dicava i suoi amici). 

E trovò il mezzo buono, facendosi 
il loro adulatore, il loro Mercurio ga­
lante ; raccoglitore dei loro !ieai<.i''rnols ; 
primo a ridere dello sciocchezze che 
scappavano di bocca a quegli aurei beati, 
come se fossero state dolio spirito : 
primo a metterla in credito, col propa-

bilancio definilico un aumento aisttssiili 
pei maestri elementari p(i( poderi ; se la 
somma risultatile non sarà grande, sarà 
però abbasta.nza notevole. Ci sono di-
fatti certi cespiti che possono lasciara 
un margine ; ebbene, questo margine 
verrà precisamente utilizzato a questo 
stintissimo scopo ». 

GOUTCIAKOrr 
Dopo aver diviso con Mettoruìch la 

triste gloria di dirigerò coi mille intrighi 
diplomatici là politica europea, soppian­
tando la giustizia or colla prepotenza 
or coir astuzia, — anche tfbrtciakoJf è' 
morto in Baden-Baden, sotto il peso dògli 
anni, e, secondo alcuni, vittima di un 
veleno propinatogli da misteriosa mano. 

Era nato il 16 luglio 1798. Compi i 
suoi sludi nel liceo di Z.irskae-Selo. 

Nel 1824 venne inviato, in qualitis, 
di segret.trio presso l'ambasciata di 
Londra. 

Il principe Gortciako£f lipproflttò del 
suo soggiorno a Londra per apprendere 
correttamente tutte le lingue europee. 

Nel 1S30, fu inviato a Firenzo in. 
qualità d'incaricato d'aifari. Due unni 
dopo lo troviamo a Vienna, e quindi, 
nel 1841, a Stoccarda. 

Durante gli avvenimenti politici del 
1848 e 1849 conservò, di fronte agli 
Stati della Germania una prudente ri­
serva. • 

Fu nominato ambasciatore a Vienna 
nell'epoca In cui la quostinne d'Oriente 
entrava in una delle suo più terribili 
fasi, la guerra di Crimea. Di questa 
guerra, basta evocare il tiome,,perchè 
ognuno ricordi ciò che ella fu. Dopo la 
conclusione del trattato di Parigi (80 
marzo 1856), richiamato da Vienna, il 
principe GnrtciakolT, diventò ministro 
degli esteri in sostituzione di Nesseirodc, 

« La Russia non si, perdo in parole, 
si raccoglie » disse il nuovo ministro in 
una delle sue circolari. 

I pi Imi giorni del 18(11 segnano uu 
punto culminante nella carriera del, prin­
cipe GortciakoiT. 

L'occasione era favorevole per calpe­
stare il trattato di Parigi, che feriva 
l'orgoglio della Russia. Da questo punto 
cessò il lungo raccoglimonto della Russia. 
Lo scopo propostosi dal-principe ,Govt-
oiakoff era rnggiunto. 

STRANEZZE UMANE 

,.É il cronista dell' Italia ohe parla ; 
« Or non è guari — in un pomeriggio 

—• mi trovai al Cellulare. Percorreva 
eoa un guardiano una specie di viale 
che corre torno torno ad un quartiere 
d'uomini od all'-uUimo lembo dol,qttai--
tiere-donne. - -

La voce d'una di queste, una voce 
malinconica, ma d'una inqrbidetiza vel-

ilutata veniva dell'alto, piovente una 
voocliia canzoncina popolare. 

garle fra il, gregge. Dispensatore di so-
vrauomi cho ossi portavano con orgo­
glio, quantunque fossero per la maggior 
parto bestiali; e ciò, per-il gusto .che 
trovano alcuni a farsi dare del... cosi 
oppur del... colà ; ciò ohe pare ad ossi 
un uttetslato d'importanza virile. Fate 
conto come vi sono altri che mettono 
ogni faiica a farsi dare del dottore, del 
illustro « del cavaliere -. sorridendo beati 
e stringendo la tnanou chi gli incensa, 
fosse anche un debitore restio. 

Ma senza rltardure il raccónto per 
completarvi la descrizione flsico-moi-ala 
di Pietro, venite a sentirlo pÉtrlareche 

, è a pranzo con Arturo, Marietta e Vol-
fango, indigèno di X e amico di Ar­
turo, nella prima locanda. 

Una Kellnei-in del " ' , provincia ricca 
in cosi fatto ratno d'industria, serve il 

'nostro ijuar-tetto, che mangia e bevo 
senza risparmio e paura. Arturo e Ma­
rietta prendevano poca p.-irta nella con­
versazione, e stavano languidamente ap­
poggiati spalla contro spalla e, con un 
braccia ciascuno intorno alla schiena 
(lidi' alti-o, si facevano delle jjelle ca­
rezze, mandavano fuori aospironi e sor-
risiitti, 0 i laro occhi brillavano. Il seno 
di Mariotta diventtva sempre piti pal­
pitante, il braccio di Arturo spesseg­
giava le sue strotto nervose, mentre la 

D'improvviso un'altra voce — que­
sta d'uomo — gettò fuori dalla bussola 
della sua segreta quésto parola : 

— Nlnal... 
— Cosai'... risposa la eh'mmatit, in­

terrompendo il suo canto. 
—- Mandem on fiòco. 
Risuonò pàf r aria lo scoppio (('un 

bacio. La mie poche cognizioni sul ger­
go nuovo delle carceri eransi arricchite 
d'un vocàbolo di pii'l : fiòco siùnonlmo 
di bacio. 

Il guardiano dio sulla -voce ad en­
trambi, che si tacquero. 

Poco dopo, volli vedere quel tale del 
fiocc. Mi trovai di fronte nn coào pio-
cólo, magro, allampanato : un Vero fov-
iina di vent'anni, rotto a ttittvyvizil, 
a tutte lo corruzioni di Milano : :I,ilso'n{-
roà un membro completaiu'etito ìradióto, 
del quinta stiito t quello del softeiTaneo' 
spoiale. Tutta la sua vita era stata ìl.n 
furto, uh borseggio boutiniioi url.dfl,it'tk.<' 
e fuori dalla prigioni. Lo sua setta con­
danne iton gli avevano tolto però un 
dramma del suo turpe cini.'imà. Il mi­
serabile era sfacciato lino all' impudenza. 

Mi cniitò la sua vita in poche parole. 
Dapprima, aveva fatto 11 garzone iVb-
steria. Pòi s'era messo a plronà' (bor­
seggiare) il prossitno. Lo strana consi­
stette nella conclusiouo della sua liiir-. 
rativa. É co«i bi'jzarrà che la riproduco 
tutta. 

Dopo infatti essersi riconosciuto coU 
povole di tutte lo colpe pei cui èra :itato 
condannato, finì dicendo ; 

— Stavolta invaca' son dentro por 
aver fatto dèi bene. 

— Impossibile... 
— Le: giuro che à la verità. Santo 

cho in una camera occufiata da due in­
dividui c'è del. danaro in un casrelto. 
Aspetto il momento buono e, colla cera 
riesco a prendere l'impronta dello spec­
chio (la serratura). 

Poi con una pianlella (chiave) adatta 
entro, frugo dappertutto, e dappertutto 
invoca che danaro trovo ub'a miseria 
spaventevole. Il letto senza mattera-zzi, 
biglietti di .pegno, cenci... Allora tiro 
fuori di tasca dieci lire, lo depongo sul 
comò a me ne vado. Fatti cinquanta 
pàssi, mi imbatto nulle guardie, mi li-
conoscono, mi pérquistscotip, hii trovano 
addosso una, bravo lava di ferro che 
aveva presa meco, dato' caso cho la 
piimt^Ua non avesse funzipiialoi ed ec- ' 
comi daccapo qui. Non è curiosa anche 
questa? 

È verità -questo 'bizzarro racconto? 
È romanzo ? Non assumo garanzie. Co­
me l 'ho comperata, tale la vendo — 
se non altro coma la prima di una seria 
di linee impressionista cho di tanto In 
tanto andrò raccogliendo sulla carceri 
e fra i carcerati ». 

Il cuore umano è un abisso imper­
scrutato, ed imperscrutabile. . 

Ecco qui un provetto furfanto cho 
,4i commove alidi vista delle miserio del 
suo prosslinb e fa un' azione cho molti 
umanitari del vero, uou sarebbero ar­
rivati a compiere'giammài.' 

Stranezze umana! 

bocca del giovane favellava sommessa-
mente all'orecchio della fanciulla. 

La conversazione era mantenuta viva 
dagli altri due, perchè ' Pietro s 'era de­
dicato a méttere Volfarigo a giornata 
dello meraviglio della metropoli, citando 
0 oonimont-jindo sé stesso, a Volfango, 
che era tutto impacciato nella sua qua­
lità di Aloiuoo, col vestito delle festa ed 

. al cospetto di una illustrazione, come 
Pietra, imparava, beveva, sorrideva, a 
si riabilitava gaardand,a, e carrozzando 
0 pizzicando,con. più amicizia, con più 
padronanza la bionda, alta^rossa, grassa, 
non beila e nun difficile Kolìnarin. In 
ciò Pietro doveva essere un poco più 
riguardoso, non già che non osasse 
quant' altri, ma, l'istinto di bracco della 
donna, le aveva fatto conoscere In lui 
una specio 'di .collega nella professione 
di viver a spese dei .vizi altrui, od ossa 
stava sull' armi, non, volando cosi por 
nulla disgii-stara Volifango che era riu­
scito ad adnmesticare ed educare in 
modo meraviglioso. Questo preferenze, 
non è a dirsi, quanto rnettovano in 
buon timore ed in orgoglio 1' amico. > Il 
voniro è rivenir della Kellnérin tagliava 
la parlantina di Pietro, che raddoppiava 
la dosi) doi biccliiori durante questi in­
termezzi, e la ripigliava subito dopo. 

(C'onA'nita), 



IL FRin t i 

Parlamento Stazionale 

Presidenza Tinccaio 
SedvUi':del:i2 martù. 

si dtsflUt9:5Ìl'bìlanoìo\ della giustizia 
e del fondd-dtìeuHo. Parlano Parità-
looni.PaternoStro Paolo, Lampertico re-
ktoréltì' 0é"Palfl!» a oai tatil" «sponde 
'Zansrdelli, Sì approvano tutti 1 capitoli 
djl'bjlanolo. , . . , .', 

' Si;' passa alla, ' vóta?ÌoiÌBVâ  Vòrutìiiìù 
segreto-,'Il JbìUapfo della, gl'ustlzta.è ap­
provato. Levasi' la sediitft. 

OAMa,BA"DSl\»ìlB,tJ«à«l-
Presidenza FABINI , 

Seduta del i2 marso.- • ' ' 
Il monumento'a Bùffsllni'itt Oesett'a' 

earà loatigurfttoil.Sltoarzòf IWCamera 
sarà fapprès^ijtato; dai deputati della 
provinoia. t,'. ' _ •••',., :r • 
' Sótto convalidate, le ,8lè2i(ini dèi t. 

collègio di Rònia nella'persòila" di L'ó-
renzlui e del 2.. di Palermo' in pferaonii' 
di Flrihaturì. -, '. ' ' , . . . 

Berlo svolge 14 s\ia,propo8ta'di'lef(gii 
per abolire al l'gennaio del'18154 la, 
tassa di minuta i-vendita ••delle bevaade 
nei Comuni, chiusi e' per' fai?; oesear^ 
alla 'stessa dà '̂é'•,i', contratti' 'd'appalfo' 
che detti 'obthuni ayesseto 'stipulato per 
l'esazionB di delta imposta.' . ' ' J" " ', 

La, Cametft, eoiÌ5̂ ()n!sî ti{è„,.|dàglÌe\rii 
prènde in «onsìde'riizippe ' la'proppsTta at, 
l e g g e ' . , • "•• ' ' ' , , , ' 

.Baocarini preseritS il disdgao di legga 
pel honifloaménto'dell'Agro Rotoanp. 

Rìprendesl làdlsoassione gàuemledel 
bilaticio del ministèro' degli estori. Far-
lano'Saviiii', Micèli, Vastarini Oresl, Span-
tlgali, Sonnipo e Bonghi ^i quali risponde' 
Msuoini. ' ' , ' • • ' 

Aoton oon'Ie'rma che la soja Francia 
è in condizione dì fere immediatamento 
trasporti militari. 

Sennino protesta e Mancini replica. 
Annunzia8i_ un' interpellanza di Se­

veri sulle condizioni della pubblica si­
curezza in,Arezzo ,ed un' interrog'azione 
d'Ulitt sull'intendimento del ' nilnistro 
dell' interno e dei lavori pubblici di'as-
secondare gli, sforzi, ohe fa l'Industria 
nazionale delle oostr'uzloni in' ferro per 
mettersi a portata di soddisfare ai, bl: 
sogni del paese. ' ' , 

Leva« liv seduta,' , , ' 

Honved (guardie della difesa del paese) 
Guatavo Elek durante un .tretteiiltnento 
in casa'del conte 'teleski, lii una iiìàsa 
scherzo^, (?) diede''Uiia pugnalata, itìel 
basso v'̂ iistrs al bacine Aczel oaiilSa-
dogli Ufìà.'ferita mortale. 

i^la^-i^itìdav 
Gemona, i3 ruarzo, , , . , , , 
Ieri-sera ebbe luogo la prima riu­

nione dei sottoscrittori per i' Isittuzione 
della" Società di Ginnastica. 
' Teritìselfe erano 1 preseiiti 'd'rite­
nuto di paBsaré alla nomina di una com­
missióne di |tre membri' inoaricaia di 
elaborare nsi,progetto di statuto i'iusol-
rouo eletti;,' ' ' „ 
Coletti'dott,,cav. Antonio 'con voti 27 
Pasquali doti,. Federico , ' » 26 
Stroill 'Daniele, sindaco ,» ,22 

Là falice scelta di quelli .tre signori 
assicura ohe la nuova istituaione sor­
gerà coi'-migliori auspici. 

Oggi è. il .quarto giorno ohe la neve 
ci-viBit^'di,seguitò ed in-quantità an­
che àbbondante.,NoB comprendiamo còme 
il Municipio non pensi a far sgombrare 
Ja strada 'ohB'''oond,uoe' alla ferrovi'a, la 

frequentatÌBsi'nta e con' 
taute'péndiirize sarebbe giustissimo che 
fosà'e ' tenuta 'sempre oonlè si devo. Se, 
ll.Muiiicipió provvederà •'à que'sto'ser-

'vizio avrà''l'applauso dì tutti i coutri-
btjenti. 

Cou più di 100 e fino a 130 metri 
di .manichette, si aspirerabbo racjttfrdtt 
luoghi relatlva'ifcente loijtaìii a'jftdipesa 
p^r,.-tuttO'"ttt6sto -oda s'apeforiBbe I« 

"Ire;8000. ". ^ .k •: 0 r 
' ,Qftnl8 Ttìlls con tal àezzl'iòfentls-
sìmsi si potMbe isolare unà,^af{|!'''dello 
stabile inoés'd|ato, fid- evitare d'ftrinì ri­
leganti I ,f: • ,' .r-s:-'-. 
j-Ohe «i pensi il Mtt̂ ioipio,--pÒióbà è 

'in,parto.suo dovere provvedere, nel li­
mite, del. possibile,',^lla conservazione _ 
'dille-pi^prlBtà'.dèi.|''àilta'dl'tili'"-; '''''' '",* 

• *ll pradioatorB ImiiaMtóató. Sabato «era 
quella perla di prddw.atbrs ohe- distri-
ibutsm a minuto, mollo a" minuto, iinzi' 
- da rigattiere, la parpla - di Dio alle fedeli 
;peooi-eUe del Duomo, faceva un' esercizio 
ed ,era dietro a sctoi-inare l surii•8olit '̂' 
sproloqui' '* spropésifl sull'argomento del 
cristianesimo; • ' 

— Per esssre orialiani,.bisogna,essere 
santi -— esolam6 a un .certo punto,, ma 
tosto,' 0 fossa la memoi-ia o altro venuto 
ajurbai-li la fantitsia,'eccolo assalito da 
violenia tosse. Oerte-edse non sipos&onó 

.proprio inghiottire! • ' 
Tossi, 0 poi," allargando le braccia 

come Un ispirato,'e gridando a' mo'di 
Pier l'-Eréraita, venne fuori nel seguènte, 
peregrino concètto i' ' "•' 

. . . . Sorelio dH Verbo, essètóidfo og-
gmivo che prmdeniemenie dme segitirloi.,,, 

A questo ' pUuto slamo spappE t̂ì-e-nóù; 
sappiamo'fin dovè ròrafoiè sia giunto-
posola a capitombolare. ' 

la Italia 
Glttdstone e Jlfdnciwi. » ' 

Un dispiioolo.di ,l4pndra dioe'chl in 
quei oirooll' p.olìtiéi è og'gatto di fltìm-
menti una,letljOÌ-a di Gladstone à Man­
cini, nella quale il'pri'm'6'ministrò in­
glese mauifes^ le, sue simpatie'Versò 
l'Italia e parla con schietta sincerità' 
dei prog'rèssi ,é, del ^donsolidamento n«-' 
zionale del.'nostro faese,- ,;, ' ' 

''' Coccapiellereid^^.', , , 
Roma ,12. Nel' rinnovamento parziale' 

del Consiglio dell' ordine degli avvoc'ati, 
fattosi ieri,'venne'.e8olueo,l'.avv.;Petroni 
ohe è rimasto,il primo, della Maia'dopo" 
I'ultimo-degli eletti. Uba-guprra ao-. 
canita gli venne fatta dai clericali ' ohe 
bi erano alleati .coi oocoapieileristii 

— L'avvooatcAlimena smentisca di 
aver preso parte,' ora, e dice -ohe npn . 
la prenderà per. l'avvenire, golia difesa 
di Ooocapieller. ; • •'•>• 

'"Elezioni epntwati.^ 
In seguito alle'rhèlaziò,n'i,del .Comi­

tati inquirenti, la Giuntà''per' rèlezìoui 
deliberfi all'uriauiraità di''poporre" l'an­
nullamento dell'elezione,di Rocco Pietro 
nel li collegio di Napoli e di Giampie--
tro Emilio nel II di §ij[)erno. 

La stessa 'Giunta, dichiarò poi, ?onte-, 
state le elezioni dì Odesoalchì nel col­
legio di 'Viterbo e di ,Filòpantl nel col­
legio di Ferrara. . , , , 

' Inaugurazione di monumenlOi 
Lucca 12. lari fu inaugurato il mo­

numento a Tito Stroochi coli' intervento 
di molte assooi'azioni a di varie rappre­
sentanze. 

Parlarono Pellegrini, Boiiflgli.edil 
rappresentante del Circolo repubblicano 
di Pisa. 

Ordine perfetto, 

All'Estero 
. . L'elezione di BelkviUe. 
Parigi 12- Ieri ebbe luogo l'eiezione 

del deputato a Belloville. Sigismondo 
Laoroix repubblicano socialista ebbe 
voti 3474, Mètivier a842, Dumay ope­
raio 1178, Guesde oolletllvista 476. Vi 
sarà ballottaggio. 

fii'ssa. . . scherzosa ? 
Vienna 12, A Pest il colonnello degli 

'" CHloBsr-i/'tearao. Nifflà dì interes­
sante .sugli .affari Comunali, son'oncbè 
aspettiamo ohe l'Autorità Bupèriore vo. 
glia prendersi a cuore e cosi annullare 
certe deliberazione consigliari che fanno 
i pugni col buon senso'i per esempio 
l'intera G.i M. si dimette, il Consiglio 
numeroso e- ad unanimità accetta' le di-
.missioni. Si viene alla nomina dei nuovi 
membri e a maggioranza vennero 
riunominati nientemeno ohe due dei più 
bei campioni ohe in fatto di oscuran­
tismo e regresso possono dare dei punti 
ai, più zelanti'sostenitori del poter tem­
porale del Rapi. 

É da questo ohe facilmente comprèn­
derete il liberalismo-. del nostro Consi­
glio Comunale. Vi dirò senza esitare ohe 
qui siamo in perfetto stato d'assedio. 
— L'autoarazia clericale s'impone Ai 
libero'pensiero dei cittadini.— In una 
casa ,al caso vi sì trovavano quattro iu-
diyìdoì ohe corcavano coi loro tromboni 
assordarvi le orecchie. Due' giuvinotti 
in presenza della' neve e del freddo in­
tesero scaldarsi i piedi e fra lorq fe­
cero quattro salti. Il prete alla Dome­
nica successiva sferza e frusta dall' al­
tare quelle teste baham che in casa» 
propria menarono le gambe.con grave 
scandalo della lucrosa quaresima. 

Un povero contadino intende man­
dare' in cbiesa il figlio suo perchè abbia 
ad apprendere la santìssima' cattolica 
dottrina e lo vede ritornare a casa, il 
poverino massacrato le orecchie e gron-
danteisangtte mercè le famoso unghie 
di un' altro .molto reverendo che suole 
aposso ripetere simili brutalità. — E 
più ancora," ma mi ricordo quolì' adagio 
qhe'.dilsllenzip è' d'oro,-» convinto'an­
cora ohe le Autorità fanno spesso le 
orecchie da mercante quando si tratti 
di-sentire abousa tiontro ì'venerabili in 
veste'nera. 

Gazzettino della Città. 
Natalizio del Re. Domani alla ore 11 

anliraeWdiànè nel pubblico giardino .'ìì 
Oomand.inte il presidio, militure passerà 
in rivista la truppa, qui di stanza. 

La musica del 9° Reggimento suo­
nerà sotto la Loggia dalle'1 pom. alle 
2 e mezza. 

Leva sulla classe 1862. Il Ministero 
della guei ra ha determinato che nel 
giorno 28 corrente marzo, abbiasi .ad 
aprire la sessione completiva della leva 
sulla classe 1802, che debba esser chiusa 
il 30 aprile p.- v., e che nel seguente 
giorno 1- maggio sia' pubblicata la di­
chiarazione dei discarico finale. 

Pompieri, Giorni sono abbiamo fatte 
alcuna proposte per mìgliorjra il servi­
zio dei'nostri pompieri. Ora, ne avvan-
ziamoal Municipio an'altra che non ci 
sembra indegna di venire, presa in con­
siderazione. 

Che il Municipio faccia acquisto di 
una pompa a vapore tenuta pronta eoi 
forno guernito e 1' acqua nell' interno, 
come si usa in molte città; cogli ul­
timi sistemi di caldaie Field o Belle-
ville, si otterrebbe vapora in venti mi­
nuti a unapn-ssione di tra atmosfere, 
ohe permetterebbe dì realizzare un nu­
mero di giri considerevole, ed elevare 
una colonna d'acqua importantissima. 
Alla pompa va attaccalo un cavallo, 
ohe facilmente la trasporta da un punto 
all'altro, a durante il tragitto si attiva 
la combustione, 

In Dpmo. Abbiamo ieri, raccontato, 
di apparali .aoenicii.oheissi .sono prepa­
rati nel nostro Duomo p'ar fare impres­
sione sul pubblico ohe'assisto alle prè­
diche del quaresimaliàtu, •' ; 

Per dimostrare quanto pericoloso sia 
lo spaventare con fole Impossibili i ore-
denti, raccontiamo il seguente tatto che 
rileviamo dalla Stampa di Eoma; 

Presso Novara, il comune di Galliate' 
ebbe la disgrazia di essere'infestato p%r 
una ventina di giorni da oinqua fra-
tacci ttilssioanri, che colle loro sciocche 
prediche e coi loro apparati scenici e 
burattineschi finirono per stomacare 
anche i contadini più iguorànt'i. ' ' 

Un'ostessa minacciata'da uno'di que­
sti predicatori 'di pace e ,di. perdono, 
delle più terribili pene perchè rea di 
non essere andata a confessar.si per un 
anno; diventò p'azza, e _riontrò in casa 
urlando come una .dannata. 

Al marito, ottimo uomo, .non andò 
a aaugttg ìl',tìî p^_birboi)% de| ijiissiana-
rio è cercò pu'nire'toiàÌBariamaiflé'il 
terribile prete j, ma il' parroco temendo 
lo scandalo, diede l'assoluzione all'infe­
lice, fece gli scongiuri., ^d altre . panto­
mime, ma la donna è iuttofa amma­
lata. , - ' - • • 

Cosi quei buoni pastori misero' sos-
sopra tutti i terrazzani, e profetando 
castighi e sventure raccolsero'. abbon­
danti elemosira dalle credule donile olia 
ttascuraYano i loro sacrosanti doveri, 
di Spose, di madri e dì figlie ,per affol­
larsi alla chiesa e colla bocca aperta 
contemplare i óontoroimenti, la smanie 
dei predicatori, ohe' si baciavano fra-
loro in seguo di pace,' ed invitavano ì 
presentì a fare altrettanto (e molti vi, 
aderivano di .-gusto) a' snudavano un 
Cristo di legno in sagno di martirio. ' 

Il paese qra'è agitato, ié ire di parte 
si sono riaccese, e disordini ora si com­
mettono mentre prima era tutto tran­
quillità e concordia. ' 

Conoerll domenioall. Siamo, contìnua-' 
• mente pressati perchè la musica, invece 
dì suonare continuamente sotto la loggia 
•municipale od in Mercatovecohio,- sì 
porti qualche volta in altre, località; a 

• tenerci suoi concerti. 
Anche noi siamo d'accordo con quelli 

che ci pregano, .perchè a diro il ,y,ef;o 
abbiamo tante località che sì prestano' 
all'uopo ed è d'altronde ben giusto ohe 
ai distribuisca uo poco il beneftcio. 

Per esempio nori ci sembrerebbe af­
fatto da ' dìsprezzarsi, la proposta di far 
suonare la banda o sul piazzale fuori 
pòrta Aquileìa o su quello esteriore 
alla barriera di Porta Venezia; 

Anche la piazza .Rioasoll ed il Giar­
dino grande si presterebbero benissimo 
allo scopo. '. 

Giriamo le proposte a,chi dì ragione 
perchè si prenda in proposito i dovuti 
provvedimenti, - ' 

Giacobbe ed Esaù. Narrano le sacrò 
'carte ' e, fliio a prova contraria noi 
siamo tenuti a credere,' ohe Esaù ven­
desse a suo fratelli Giacobbe il diritto 
di primogenitura'per un piatto dì lenti, 
• 'Tutti credono che Esaù abbia fatto 
un magro affare. 

Questo pilo darsi —, ma noi col de­
funto canonico Pavoni}, di buona ed 
imperitura • memoria diremo: cftt'ssd 
come andò la facend» t 

E diffatti ammettale per esempio la 
ipotesi ohe Fisaù vivesse ai nostri tempi 
~ che non potesse disporre della somma 
di oinqua lire — ad inflne ohe il suo 
diritto di primogenitura non valesse pi.ù 
di un migliaio o due di lire. 

Dovrebbe egli poveretto rinunciare 

alla probabilità di vincere 500,000 lire 
alla lotteria di"y6,̂ OB .̂petj,8pa--,,poter 
con cinque lire <!'6ìb'pei'àrè;é|nquB oar- ' 
teìle della lolteriii,,i>n.dett|'.,éliB si ven­
dono ad nna llif;'foiasoubàn'pre88o ti 
eambio valute RiStìàdo e i ld lni » 

Alla FeFrDVia, DóttenicafaiM 6 pom., 
ci tr'o-̂ rummwprelBnii aìla;Ji|Menza del. 

.firénoper IHasjte'.'B.sOósi pdM'dl,, quello 
^per-Pohtebba i 'fumrao.-quindl fi'l'èttsèiri 
della disperazione oh» colse tre passeg-
giàrttper don,-ess ĵp.saliti sul treno per 
Trieste in tempo. Difatti due montarono 
in isb^glio" sii quello per Pdatebbà'ed' 
il terzo 'camminava _sotto, la, tettoia, 
chièdendo dove avesse a prender postò,, 
ma . Ifi corsa era già partiti^ fper .cui'' 
idutìll tornarono le loro prote8te.,Es8Ì 
aaaionravatio ohe apértii' dall' inservierite 
la porta della terza classe'agli iion" gridò 
la linea dì ' Trieste ohe è It̂  prima a 
partire per cui due, di quei- paaseggieri 
salirono, sul treno-di Pontebba ohe è, 
sempre disposto più ' vicinò alle sale dì 
aspetto," ed il terzo cercava dove an­
dare, ' - • 

Noi citiamo il fatto, a-sicuri ohe 
nessuno per capriccio lascierà partire 
il trono ohe deve condurlo via senza 

: salirvi, dohiandìnmo a ohi'- di. ragiona 
ohe ai paeséggieri siano usati - tutti 1 
meUì afBnohè non incorrano in simili 
da'ànosisslml orrori, ' 

Paéohl posl.ali. In seguito ài tiostro 
•'articolo di ' sabato. decorso, l'egregio 
' cav, Ugo direttore delie poste fra noi,, 
Ci inviava la seguente a cui ben vole.n-, 

'tieci diamo pubblìpità. , • ; ^ ,••/ ' 
-jEràvàinò ben' certi 'dhè il'oaV.'Ugo 

non avrebbe mandato di fare, una cosa, 
che apportasse vantaggio al pubblicò,','' 

Ecco intanto la ietterà,: ' 
« Mi pregio renderà edotta la S, V, 

lU.ma ohe nella ricorrenza dello'|fe8te 
pasquali ho disposto che il dipendente 
uffloio dei .pacchi rimanga aperto dli-
rante la settimana antecedente le. feste 
dalle 8 aut, alle 8 pom,, e .ciò In vìa 
eccezionale, . , , 

.Par la linea del regno.il tempo utile 
per l'impostazione è fino alle 6 pom. 

Le sarò tenuto se Elia vorrà- inse­
rire in proposito- -un cenno ' nel ripu­
tato .periodico da Lei diretto»,-. 

Adele JPeroch-Berghin?, 1. 5 — N. N, 
!, a — Deganl 0, B. 1. 7 — Tosolini 
Domenico 1, A — N, N, vestiti vari — 
Tosolini fai . ojjfstt!', di basa-per 1, 20 ~ 
Giovanninà Colpi, biancheria •— Ma­
ria Î qmi_ id,. — Glacomlna Vida Id. -^ 
Maria- F'raoablìni id, — Oaferiaà Ma­
rini id. '— Anna De Tonlid, — Ni­
colò VaHòlo id, -^'Ànna Alessio id, -^ 
OoBtessina Calmo id. —̂  Zòropial A, ed 
S: oggetti ^diversi, -^ Cantoni Oatt'erinà 
id, — Da Petris Maria biancheria. 

Speriamo ohe, i cittadini continue­
ranno a-fare'18 'lofo 'tìfferte-'è' àaiatìBo 
un po'più generosa di un noto oonfs Che 
ebbe" il;,,,' coraggio di dare ad un rac­
coglitore la somma di contesimi 16 
{dlciantO'quindioi'). ' '; -

Una tradita, Giuseppina S, è una,bella 
fànciultu, buona ed onesta Suo al giorno 
in cui un individuo spregevole certo 
G. T, .— approfittando della inespe-
rifinza, della povera Giuseppina ~- seppe 
trarne un disonesto ptbfltto. 

Il 0, T, con formale promessa di 
matrimonio riuscì 'ad ottenere la grazie 
della bella fanciulla e posola, sènza ri- ' 
morso alcuno, dimentico dalle sue pro­
messe, repentinamente l'abbandonò. 
• La povera fanciulla provò tanto do­
lore per l'innatesò abbandono ohe ne 

.ammalò seriamente, 
"La famiglia n' è addolorata profon­

damente e l'infam'a seduttore intanto 
—• approfittando dell' impunità accordala 
dalle nostra .leggi a slmili reoli'—studia 
il modo di ripetere la ,sue' biasimevoli 

Cappelli in disordiite, i cappelli-uniformd 
cui sono obbligati tenere ,sul capo 1 
conduttori della vetture pubblioha nella 
nostra città farebbero una epcellente 
figura nella bottega dì uii,' qualche ri-' 
gatliere,,* ,-" ' • • ' ,, '-•'• • ' '' '' 

Domandiamo nòli perchè si obbligano 
ì brumisiia tenere un copricapo-uniforme 
quando, non sì'sorveglia perchè,'il 'cî -. 
pricapo medesimo sia almeno decetitè ? 

Se la prescrizione tassativa 'lia','per 
scopo dì mostrare la proprtótd in' cui 
sì vuol tenere una Classe d'iudlvlduì al 
servizio del pubblicò, ci sembra che 
tale scopo non sì raggiunga,se si lascia 
poi libertà che il distintivo in questione 
lasci molto a desiderare dal,lato della 
decenzat 

Questa prescrizione di tenuta ufficiale 
oi fa ricordare il vestito del re afri­
càno Ninio - Nanko ohe dovendo pre­
sentarsi ad,un rioevim'ento di europei 
con la prammàticale marsina, adempì 
alle esigenze dell'etichetta e lo 'ai. vide 
icompariré in gibus ed in marsina men­
tre le altre parti del • vestitoj,,,. brilla-. 
,vano per la loco assanzal 

Ai signori del Municipio giriamo il 
lamento spérarido qualche assennata da.̂  
cisione. in sproposito, ' • " 

Ciroólo Àrtististioo Udinese, I signori 
sooi'sono invitati per là sera di'gio­
vedì, 15 corrente- alla ore 8 pom'.,-'ad' 
un tratteniiaento' famigliare che .avrà 

' lupgq presso la- sede dei Circolo,, col 
seguente programma; 

Lettura'del "sòcio''sig.' prÒf.-G. Dpi 
Pupp.olsul'tema: .«L'arte e la morte.» 

' Seguirà poi un concerto vocale ed 
ìstrumentale. 

Carità cittadina. Quando al poterò 
Ferdinando Chiopris l'incendio ^ portò 
via la casa d' abìlazioue fuori porta 
Anton-Lazzaro-Moro recandogli inoltre 
tanto danno ed in masserizie ed altro 
che itbbruoiò, noi abbiamo esternato il 
desiderio che la carità cittadina veuisse 
in aiuto 9I. povero disgraziato. 

Ora dunqute siamo ben lieti di poteS 
pubblicare la seguente lista di offerte 
fatte al Chiopris: 

Marchesa Colloredo 1, 10 ~ Antonio 
Zampàro 1. 5 — Fabio co. Beretta 1, 2, 
— fratelli Andriolì 1. 2 —•, Prarioesoo 
Barghinz 1. 2 — Giovanni.Kiich 1, 1 
— Giuseppe Bornanoin 1, 1 — Costan­
tini Pietro 1. 1 — Angelo Micoli I. 1 
— Anna Muratti-Moretti 1, 8,— Fe­
lice Scaini 1.'1 —'Romano e De-Alti 
1. IB — Pasquale Fior 1, 10-^'Porosa 
Giov, Batt. 1. 8 — Gate al Dio Bacon 
l, 2 — F.. Boftpluzzì 1, 4, — .StrauUni 
Giacomo 1. 2 — Pisolini Giov. Batt. 
1. 1 — Basso Luigi 1, 2 — Lucardi 
Luigia, vestiti e 1, 1 — Venier Ade-
linda l. 2 — G. B. cav, Deganì 1, 6 — 
Alessandro Moro 1, 2 — Rigo Angela 
1, 1 — Curia Arcivescovile 1. 20 •— 

lÉtulo filodrammatioo. lari sera.ebbe 
luogo al teatro, JVa«iono/6 il primo'trat-
teplme'nto s'oòiàle dì quest'anno, 
\Ptt esordito con ùiia commedìola in ' 

tre atti La disobbediema della signora 
Massimiiia RoseUini; ohe servi di saggio 
degli aliietii della, smola di recitazione, 
seiione A. 
• Sia'mo in 'vero restati sorpresi della 

.disinvoltura Con cui 'quei bravi ragazzi 
sta-yano in scena e della sicurezza con 
la quale recitavano. . 

Unbi'avo di cuore a tutti senza di-
•raentibara quei pazienti ohe lì istrui­
scono. 

La commedìola è una-cosettìna adatta 
par 1 bambini, senza fntreooio e senza 
Scene naturalmente ad effetto. 

Udimmo poscia 1 soci recitanti nella 
commedia-proverbio in versi i o lingua 
Bori'Ao osso ma fa rompere il dosso, di 
'/jjpalito-Tito •B'.̂ ste. 

É una commedia un- po' difficile a 
.recitarsi tanto -più: che i vers( qua e 
la zoppicano alquanto, ma però 1 si-

tnori soci -Tecìtantl se la cavarono ,a 
astanza bene ed il pubblico rimase 

soddisfatto, 
Vedendo ieri a sera un pubblico cosi 

eletto assistere al trattenimento ci sia­
mo ricordati dello screzio suscitato da 
alouiii soci recitanti per quesfioni a 
fatto perdonali ad in cui nulla 0' en­
trava l'-litilulo.' 

' ' Deplorando tale fatto, che non avreb­
be dovuto succedere, facciamo voti per-
ohÌ! ,l'istituzione nobilissima abbia oopr 
tinuamante a progredire, come dì fatti 
è nella' Speranza di tutti. 

Teatro , Minerva,''//oro eritioa di In-
terdòhatp 'pasaò'-'.se.nza, disapprovazioni, 
ma lasoiaiido tutto il freddo ohe avea 
trovato!,, e di' freddo ce n'era parec­
chio, Sono . dna.atti, un po' scuciti che 
camminano, sui trampoli e vivono una 
vita .tutta artificiale j .tratto irattp aa 
periodone sonante arieggia la tesi, e 
qualche frase di spirito molto banale ' 
.interrompe, la monotonia per un mo­
mento. Tirate le somme non può dirsi 
una cattiva commedia a dlritturUv. ma 
giù di 11̂  uria commedia noiósa, che 
spesaò" è'poggio! In quanto àll'asècuZio'-' 
ne r imbarazzo creato .dall'autore faceva 
il suo plano effetto.,, e nella acena del. 
patto nuziale, ohe è coma l'epilogo della 
commedia, il pubblico non potè illudersi 
gran fatto, • Quanti vecchi lavori ohe, 
non hanno tramonti, si ascolterebbero 
assai più' di bupn grado di queste no­
vità ohe non meritano aurore I — ep­
pure le novità hanno sempre l'ai trazio­
ne dall'ignoto, ,̂ d itipubblioi in•gane-• 
rala domandano sempre un'ora nuova, 
anche a rischio ohe diventi un'ora cri­
ticai 

Nel Graffigni/ e nel Casino di cam­
pagna-ài solito risata omeriche che fanp 
;uo 'tanto buon sangue,. . ' 

* * 
Questa sera, Daniele Rochat di Sardou. 
Domani,'Celeste in 3 atti, dì Afarenco.' 

Serata di gala, ricorrendo il giorno ono­
mastico dì S. M. il Ra Umberto I, il 
teatro sarà splendidamente illuminato a 
cura dal nostro Municipio, 

Sarà un motivo' di più per recarsi iu 
•teatro. 

Quanto prima : luna di miele e Fedora. 
Una buona nuova. L'amministrazione 

del Teatro Minerva ha concluso defini­
tivamente eoa l'egregio impresario Da 

I Re un contratto por dare uno spetta-
! colo d'opera seria nella stagione -di pri-
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IL FRIULI 
mavera, che comin olerà la séra del 2B 
coir, .prima feste di Pasqna Con l'opera 
/ Promessi Sposi,del m^uiairo PonchielH. 

,11 secondo spuj',tHt)-,ii9ìB„è ancora Js-
salo ma però 'crédiamo ohe verrà "Sàia 
La Contessa'd'Amalfi.\ ' ' "' "' '• 

.Speriamo,che i 'sforiti degli' àtn'minl-
Blratori del Teatro Minerva ,sarai)no 
coronati dà quei'siltioesso tìhà'nieritàao,-
sempre gli sforzi.,.'., lodevoli, • , 

Il oolniD della .pretese di -undebilore. 
Citare in giudizio il creditore per ob­
bligarlo a esBoutaro i beni di esso de­
bitore; 8 farlo 'condannare al risaroi-
mento del danni'pef l̂ ojjjó'sto rifi|iiól 

Cago suooès'ab di' recènte a! Tribtirlnle 
di Udine. , , ' , 

Tra sposi. Mentre si leggono ̂ i capi­
toli matrimoniali, sorge' una questione 
sopra una clausola, ohe gli sposi yoglionb 
modlflokta. Lo sposo prende'un.'tetapei 
rino, e incomincia a raschiare, ma vi 
riesce tanto .nàie ohe fa' un buco, nella 
carta. 

— Perdici,'éseliima,' ho'fatto uno 
strappo al corftratfo. " ' 

— Non importa, risponde soavemente 
la sposina, una volta u l'altra bisogna 
bene incominciareI" »..• ;•.'•, ; >••• ;;-' 

Ili THtjai^ìe ^ 
Un |)rDoes8o di scandali. AbiCrìbùnate 

di Firenze avrà pritìcipio' il processo' 
(che,si prolunghèrà''pér piii,'glqrni) .contro-
Ohlvi?,zàî i, dire'ttór̂ '.î -t'isspon '̂ab'ila " dèi 
giornale l'Eoo degli Ini^é^atiÌFeiroviari, 
per ingiurie, diffamazioni;,6,-,ìlb l̂lUj Sti­
mma oQntinuato a carico del' signor 
ooram. Giorgio Siffatti,', capo sert'zitf, 
do! movimento ,e tràffico delie Ferrovie 
Romane. ' ' ' ' •-•'••' 

Questo processo, e per l'importanza, 
dei fatti ^,.per,.'gli uomini, autorev.oli 
chiamati a deporre e per l'alto'puhMioo 
uflioio'che cuopre il querelante,, è.de­
stinato, a fare gran rumerò. . . 

Fra i testisBoni Sitati àai signor Ohi-' 
vizzani si trovan, S. E. - Baooarini, mi­
nistro dei Lavori Pubblici' e i deputati 
al Parlamento generale Francesco Cucchi 
e Cornili, direttore del giornale ;/( Pun­
golo di Napoli, 

Fra i testimoni che debbono comparire 
a richiesta del signor Sarfatti,.trovasi li 
Senatore Gravintf, prefetto di Roma. 

• . , . , * i ' 

Tarietà 
Donne sepolte vlvê  Palìanza, 12. Sette 

donne dì Àurano, paesello di montagna,' 
scendevano al piano per prendere della 
crusca onde tener vivo ii bestiame. Le' 
strado essendo pericolose, perchè la neve' 
e altissima, le disgraziate donne furono 
«olte da una valanga : tre rimasero sep­
pellite sotto la neve, le altre si salva­
rono casualmente., . ^ , , •';,. 

Due delle dinne furono dissótt'eri'ata 
0 sono , yiv^ ^quantunque .. malconoie, 
J'altra è morte.' " "' ' ' '-'•*">' •':',. 

Una, naiade. Si ha dà Pietroburigo da 
fonte privata ohe all'ultimo, liailod] corto 
in costume è nato'un pìccolo sóandaló,; 
La giovane principessa L.... comparve" 

•^«ititada ilussaifci,'la naiade dei'russi,' 
cioè pochissimo vestita. Al vedere quella-
signora.'in tricol, rimperatflq'e"/no,A p,otè̂  
reprimere il suo disgusto." Allóra il' 
granduca Yladimit;o'̂ prese sotto ilhraooio 
la principéssa e ltt',òopd^Usse,fuóri, flòo 
alla sua carrozza'. ' ' " • . 

Almeno, quando-esci dal balUo, sarà 
stala coperta bene 1 " ,v,r -.•.,, ,̂,'• . 

Amore 1 Amore I Presso la Oomjagnia 
italiana. Chiarini-Averiuo, ben iiotàagli 
ndiaesi, che agiŝ oe al Politean î» Oe-
iscuttì di Polo, VI è una ballerìua ita­
liana, la cui baliezza esercita uno str.aor-̂ s 
dinario fascino sui giovani militari au:, 
striaci,- come lo esercitò a Udine -sui 
giovani civili e militari. Fra i suoi a-
doratori vi era un giovane • cadetto di 
marina di 22 anni, il quale fu preso da 
si violenta passione per la balla balle,pna, 
che le offerse assieme al ouî iie'" ànòh,e 
la mano di sposo. La- haUcrinà respinse 
l'offerta, dichiarando che per più motivi 
non poteva corrispondere, al ?no,awoi;ei' 

Il giovfine disperato risolse di morire 
• • e si cacciò una palla di pistola nel petto. 

Ne riportò ferita mortale, e' ieri- neì-i 
pomeriggio esalò l'ultimo alito. Era figlio 
ài ragguardevole e ricca famiglia/' 

L'inventario def domatore. La salma 
del Fernet, il domatore di bestie feróci, 
veniva, Con, mesto' corteo, condotta a 
Campo Varano.' 

Il cadavere, dico la Capitale, era stato 
rinchiuso in una cassa di abete sul co-
percliio della quale si vedeva una croce 
rozzamente disegnata e sotto in grossi 

caratteiil l'iscfisione che seguo in'liaguà 
franceseabbnàtanza raaocbsronioa!, , 'i 

«.Qui giaco Olandìo Pernet, célèbre' 
«, domato! «di. hestl(»„,.ferooìj-,iiiorto in̂  
« Roma, vittima dell'ai'ie sua» i'8 marzo' 
« 1883 ali.) orè'2 è '6''m!iijit.l potn.'»' 

'Alla preien^'del'cdfifttó, fràh'oesa, si 
fece rinven,tarl<i,,dellfl: !̂ fise,'̂ a8,ciate ,d^l 
Fernet è si'J'̂ Svàr(),nii,'òlt;cà clfeBitoilftrliro; 
in monete 4'oro;;;irga»i()» a- in;'bigliettì, 
di banca; quattro^lOateoe d'orò, anelli, 
ciondoli.e medaglie) una einquàntlna 
d! 'bottiglia rióolma dì; vlai e liquori-
generosi S- Una' Intéra, collezione' di'gior-
mli di'ftatti i,paesi''é Uu'inflHità -di' 
.lelfèfè,'ina''-n'tìh'lina' è01a'-rigà''<she ac^ 
ceniiisse'ail festaiàonto'del detonto'i '• '. 

Statistica oarlaoea. Leggianto nella, 
Rémè'Mmtfiélk, ohas! ftesro rloerehe' 
per"iàperrf',là, quantità'SI'" matiitalture,'' 
di' "oartii' Bhè ' esistono sulla sùpeî floie 
della terra... ' ' ' . , ' , ' ' ' . , ' 

Attu'alqienjo,. hannovi .,B968, ma'nlfal: 
ture, ohe prodi^cono-'annuàlmente 9BS 
milioni di chilogrammi'di carta, fatta 
con ogni sorta di sostanze (stracci, paglia, 
legno, eco. ). 

La mète, cioè' 478 milioni di ehilo-
gramihi;sorvo per i bisognidellastampa,'-
presft,:nello...stretto senso,.dell?, parola.' 
'• . Su- questi .ÀTtt milioni i giornali ne . 
assorbono 300. 
' I govèrni consumano anniialmente per , 
1,'amministmfiiooe 100 milióni di chilo-, 
•graBnnl.j-lé'SCUÓle 90, il commercio 120,' 
l'industria' 90, le.',lettere e corrispon­
denze private 90 milioni. 

In>,quBSt6 396S. manifatture'sono ini-f 
piegati't92,000 operai'tra uomini, itìan^] 
e.fenolulii. . ",>.. ••..'. . ' . ' • - ' . 

V Ultima f.osta,. 
' ,'.' •? Il Uianào degli esteri, 
t •> noma i2. Dalla piega che prende alla 
OamerV là ''discussióne del bilancio degli 
esteri ritlensi che non si verrà ad una 
votazione di fiducia. -. •. . ' 

PereguMiotie fondiaria. 
—' Domani Si radunala Commissione 

per la perequazione fondiaria. Alia ra­
dunanza interverranno 1 • ministri De-
pretia e Magliani, per 'risponderà allo 
domande loro rivòlte. 

T e l e g r a m m i < ^ 
... f 'Frttu^fa. _,"•; ' 

Parigi 11, L'jouionè Gràffaril votò una 
rao,zione per intinààre al governo,di ri­
durre la giornata di lavoro ad otto ore, 
e porro 60 niilioni a disposizione delle 
corporazioni ,operaie. 

Parigi 12. Nella riunione dei muratori 
alla'saia tìivòli, ' Guyot mentre parlava 
fu. attaccato..con pugni da alcuni' ohe 
gli; Titìi'pr'óv&'avano di non difendere 
gli interessi degli operai' nel, consiglio 
municipale. Guyot insaogui'nató ,ppté. 
fuggire aiutato 'dagli amici. Lfc sala fu 
sgombrata dopo un pugilato - gener|iles"-
Furono eseguiti circa 80 arresti. } 
' 'Alia rfunioné di Rivoli, assistevano, 
^0p0,'per§ope fra le quali par'eochii de­
putati dell'estrema destra. Furono fatti 
discorsi in favore della revisione ; fu à̂ - ' 
provata una'mozione ohe .dichiara; in­
degni; dei.suffràigio'universale \ dopatati. 
'ohe -votarono redentemente contro -là' 
revisione... , ., . ; '• • •> ';: 

Parigi 12. La serata di ieri'Jassò^cÀl-
missjma. Gli arresti fatti l̂ei ; dintórni 
dell'Hotel de 'Ville sono ventiquattro. '. 
, Parigi, 12. Il console francese, Fer'aud.. 
ritorna kr suo pOstp. a-,Tripoli.; .-
' I Parigi la.'Byrne andrà a stabilirsi a 
l^ew York. > ;-
•' Una'grande burrasca è segnalati, nel 
nord-qvest della Francia. ;.' 
' ' ' Là'Camera discute r-Jirogetti locali. 

,. . '• .. Indie. ' ,(. y 
Calouta 12. Il piroscafo Birmania 'della 

navigàzion'e•italiana è arrivai? da Ge­
nova-e'Paler'mo.' .1 

Il pÌFosoafd Vincenzo Morto ynrtirà 
\H aprili''ia 'HSw'Yòrk. '.-, 
• '':'•''•' -Mpasaa. '< ;,. -. 

Matjriil 1 .̂:,A| |)teé('in'̂ ,convocato oggi 
dalla Federazióne''?Operàia Spagnnola, 
gli oratori. proolatijajpjiQ ;le. tendenze so­
cialiste, ma protestarono .centro qual-

,.'siasi relazione colla,.Mano Nera. * 

.̂  Ciei'iutinfa. • 
.Berlino 12. Ieri-al pranzo-di Corte 

in occasione dell'anniversario,,-della*, na-
s'oiÉà-dollb'cZar, l'imperatore Brindòìalla 
salute dello czar. 

Cìrecia. 
, Atene 11. Per' la morto di Cómunduros 
il lutto è generale, 

' èierlfia. 
Belgrado 11. Tosi, ministro d'Italia, 

è morto alle ore 2,30 pom. 

Itigtilitel'ra. 
Lèhdrt'^i Nel'ia lèdala "di suh.ao la 

OoUfereiiZB confertuò l'ado'zidne di;l pro­
getto:-Bii-n'è1('e,-pT0ltt'ttg6= à ai-anni "l-pOi' 
teri dolili (.Commissiona euv"i)ea, etipol.ò 
gli ac<ioii)iid«nienti t^de, i lavori. ìn,itìi-
vere dei commercio'fra In Ru?sia a la 
Rumaiiià- -non dlaiurbino quelli ilellà 
Commia-̂ ibnè európe/i.;'•' • ..•••; '-'•"' 

B Fi 

-Memoriaì|jfipi'iTati 
Estratto ̂ alWgiioatlnunzi legali, (ti. 23) 

del 10, marzo, „ 
Il Cancelliere del' Tribi di Odine -fa 

•noto ohe con seni 5 corr. fu nominato 
ilsi^.i'Miiàzal'ollì Giov. BaU.'di-Udine, 
curatore del" fallihiénto del fratelli Na­
tale e Giovaìjni Bonànni. " ' „, •. 

'Nel |ì6fl\ò'29'co'tr. alle orò 10 ant. 
nei!' UfHoloMupioipale ii'Àftlafo Bognìrà 
l'a8ta,in"'iiuo,lp,t̂ i' per la vendita di nu; 
mero 4Q'?2,f)0'. m, o. di borre di, faggio,, 

I. Lotto m... àieo a 1. 1.10 al m. o. 
1. 2376.00.' \, . 

II. Lotto, m.! 1912.50 a lire 1.60 al 
m, e. ,llre .8069;00., 
',', P're,ssò"it I)iujiÌAÌpIo dì A'zzanó beci.mo 
a tutto marzo 1888 resta aperto il con­
corso al posto di Segretario qui va an­
nega''rànriuq'JsJigan'dio dt-life 1500 
netta da- ribtihwa' mobile.'. ; ,• " . - ' 

Col diplom,a 14 .feb. 1883 venne abi­
litato al libero esercizio di Perito' Agri-
mnnsoro il sig. ' oav. Ilario Zinutti fu 
Paolo ìnàtiyo di -Tolmeitzo. ' 

jll sjgaor 'Zanetti'Domenico p^ilavori-
di costruzione della' strada da> Salt ài 
ponte sul Torre offri'un ribasso di lire 
5B0,— riduoendo' il pi'ezzo alireSSOO. 

Alle .ore 10 ant. del giorno' 28 corr. 
marzo sul dato di lire 8300.— si riapre 
l'asta per deliberare in via definitiva. 

; .1.1 ' . . . I 4 i^yig i . . ;—-

DISPACCI D.I BORSA 
VENEZIA,'la'àarzo. ' • ' • 

Hondita god. I-gennaio 80,86 ad 90.—. H . god. 
1 lugUo '87.60 a 87.88. Londra 8 meai 26.08 
a 26.1-t Fnmoasa s «sia 100.15 « 100.80. 

PezdM 20 (mmhi da 2Ó.1Ò a 30.13: Baa-
conoto aiisttlaclie da 211.S0 a- 211.75'; Fiorini 
^ustrìadU d'&rgonto da' —..r- a - i . — . 

LoNDitA, ih a i rzo . ' . ._ , ' ' ' 
Inglese 102.8]8 ; Italiano 88.8181 Ss&gnnolo 

4.t.--:it;,Xari)0i.a3.-i-I, -* j " ' 
.,EAIU(3I,-fSm»rft}. 

Kondita 8 Oio 81.80; Rendita 6 Oio 116.47 
Rendita'italiana 89.86 ;-Fen'ovie'lòmo. —.-—; 
'f oBrorta ' "Tittorio • Emanuele —.— j ForroTio 
Boraane 121.26 Obbligazioni ; Londra 
26.25; ItaU« 114 ~| ' Inglese 102,1[1 BenOita 
Tutoa.12.17. ' , ,( 

' ' BEELlSO, 10 marzo. 
Mobiltarf) .610,60, Aasttiaelie 678.— Lom-

hardo 248,— ; Italiane 69.00. 

' FIKBNZE, 12 marzo. ''' 
Napoleoni d' oro 20.09 —•; Londia 26.12 ; 

Francese 100.26; Azioni Ta&acelù —; Banca 
Nazionale —; Ferrovìe Merìd. (con.) .—.— 
Banca, Toscana 708.60; Credito Italiano Mo 
bilIftM,: 768.—VBendtta italiai» 80.12.—'-

VIBKNA, 10 marzo. 
' 'MòWliara-SW.—•;LotibardelM.lO;Ferrovie 
Stato. 840.-r; Bfmcn Nazionalo .831.—; Napo­
leóni d'oro r O.SOjf Cambio Parfgj 47.60 ; Cam-
Mi) LòadWllfl.SOilAnstriac» 9$,»0. 

Proprietà" della Tipografia-1^1. BARDCSOO 
PIETRO FioRt •sieren(e''rcsponsoWto. 

Estrazioni del Regio. Lotto 
-' avvenute il 10 marzo 1883. 

• -y-oneiia '67 66 . 68 83 38 
Bari , 49 10 79 61 6 4 ' 
FJreuzo SI 89 23 . 48 71 

• I B l t ì o . . 88 , .69, 21 71 41 
Napoli 67 • 18 20 69 60 
Palermo'; , 69 15: 28 83 ,81 
Roma (•' 26 66 17 ' 67 • S 

' Torino . . . 66 i 24 19 80 

'CO 

! a-cent, «osca» al LITRO 
iner,Magazzino di 'Vino di FBAN-
CESbo OQMiTIS in Fio PorJo-
nMo««, iV. S. 

ĴREFOSGO D'AQUILA 
iti cereano dite siau-

sKette unite (iccci|teinente 
aminoblgliate, oou viistà 
so|ira giacdlui, é con e-
steiiia prospottiva verso 
le collli|ie. 

HirigKei'sI airumelo del 
giornale. 

(vedi avviso quarta •pagina). 

IHHARIà AL ffilDLI 
•' 'ìirsottùscriM 'i.VIl'intento ili Mtìflre 
gli'amatori della rinomata EISEA 01 
STfflOTBLD,-della preimìatà fiiblìrlcadeì-

siawri n.K'msÈm'mms.im ti 
',&EA2 sì h preflssó di Volersi lìmitaro 
ad un utile minorò ' lulla-'lvèntUtn §irrà, 
e(;ii8Ì(lerato ehéiliél nfagglór' sinèróio 
vi sfa*l'utile, ftón'oiiè miglior servizio 
.della .Birra. . 

Il sottoscritto sì pregia perciò di av­
vertire .lo spettabile Pubblico. ;iionchè. 
r imiitn Ouarnigiona ohe d'ora ili poi 
smeroierà la siidetta Birra al prezzo di 

Centesiml^Dalpiccolo 
e BÌ-spera-perciò ónorató\da numeroso 
eonchrso. 

Servizio completo di Re»taùrànt e' 
pensioni a prezzi modicissimi da con­
venirsi." ' • 

Antonio Bèlli. 

ACDUAdiCILLI 
alla fonte dìtTEMPELBRUMNIN," 

cura di ROHITSCH-SANERBRUNN si ot­
tiene i" acqua acidula^ minerale''Otìaidetti» 
Apiua di Cilll. 

'Ila una esatta analisi dei professor 
BUOHNER si rilevarono le .seguenti ri­
sultanze a 10.25. C. in 10,000 parti dì 
peso : 
Carbonato di protossido di ferro 0.0486 

do. - » magnesia. 22.B422 
do.' ' » calce ' . 7.1842 
do. ,» soda 7.6777 

Solfato' di calco ' 0.3616 
Solfato di soda (sale di Qlaubero) 19 6068 
Cioritro di sodo 1.6960 
Acido carbonico semicombinato- 18.1593 
Acido carbonico Ubero , 24.4907 
Aoido oarbonioo assieme ' 42.6600 

Quest' acqnà benefica, come si vede 
dall' accurata analisi del prof. BUCH-
NER, per la sua straordinaria abbon­
danza d' acido carbonico ed in forza del 
.grande,contenuto di solfato di soda, ha 
un' importanza indisòutibilmente i^ijuìcà 
ed'oltre a ciò, quest'acqua', mescolata 
coi vino od altra bevanda, forma una 
della migliori bibite rinfrescanti nella 
stagi.one d' estate. ' 
• Nei' luoghi poi ove regnano le febbri 

intermittenti è il miglior preservativo, 
in grflzi» al contenuto del sale di Glau-
bsro'(solfato di soda), e non può né 
potrà' mai essere sostituita con nim'altro 
'acidula'che si trova in commercio, pircM 
di stinto mancante del suddetto solfato. 

Come rimedio è la fonte di approvata 
efflcaccia nei catarri dello stomaco e 
idegli intestini, dilatazione dello stomaco 
e cardialgia, ukeraiioni dello stomaco 
(uious veutriouli), ingorghi della milza 
e fegato, itferijia, co/col» renali e biliari, 
diabete, nelle ipertrofie, nei catarri della 
laringe e dei bronchi, febbre infertnitwts 
e delle sue conseguenze, catarro della vf: 
scica e catarro degli organi sessuali fem-

.miuiii, clorosi ecc. 

Ì(e,i'*ommÌ8Blok-olie gmtUmenta si. voiti 
" uasmettéro!, pregasi, indirizzare o ai 
depositi'r 

a 'Milano Big. /. Muller, Birraria Treuk,' 
Galleria de .Cristoforis, 

a Udine, Sìg. i|f. Aridrino Eunilte, • 
a-B61ogna, Sig. J. Zsolnay, Via Santa 

.'„ j.l4argharìta, 
a Roma, ?ig. Domijmco Cirignoni, 'Via 
'"' Torre argentina, 
''& Genova,'Sig. F. Peregallo, Via CafCaro, 
-oppure alla eotioeorlita Direzione : , 
'.La'DirazipDo dello Stabilimento di cura 

RoWtsjli-Saiierliruini. 

GIAOPO n LORENZ! 
'Vu MEBOAIOVECOHIO 

iiDiniE nniNi) 
•ZJompleto assortimento di occhiali, 

stringinaei; oggetti ottici ed inerenti ai-
i'oiitica d'ogni specie. Deposito di ter-

i.mometri retiflcati e,ad nso medico delle 
più. recenti costruzioni ; maoohine elet-
trioiie, pile{,di più sistemi; campanelli elet-
'tfiòi, tasti, filo 9 tutto l'occorrente per 
sonerie elettriclie, assumendo anche la 
• collocazione in opera. , , 

PBBaai MDIOISSIMI 

I"*?ei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

2 
Stanze bene ammobi­
liate d'affittarsi anche 
subito, Via Gorglii, 34, 

mmn IOIBÌRBA 
i i coiieimi;eliiinìci artifieiali 

Gambini, Polengtii, Cirio e Comp. 
-, -V ÈSMÉto-im 
Èappresentanti per la Provinola del 
Frtóli 'pOillSTO PUEASWTA- é 60MP. 

ODINE #;Via d.e|ltt Prefettira «. 6. : 
I concimi spediali per viti, cereali^ • 

prati naturali, tirati artiflcìaii, marcite,* 
risaie, ch^ produce, la'.'yveoohla e rino-
inata'fabbrica di l3î ernsfo,''''haano dgtó 
sempre tali risuHati dà preterirli aflui^ 
Innqoe altro óonoime finora' adopórato, 

Vennero già provati con esito feliois. 
Simo nella Provinaìa'del Friuli, a, fra 
tanti altri ecoellanti ' attestati si con­
servano anche i seguenti : 

', ' V, UBINE, U 2 gennaio'ip. ' 
Sig, Augusto Puràsantà. ' 

II concime in polvere da, voi sommii; 
nistratomi. nel 'decorso anno, mi diede 
buoni risultati-, per cni'.ò sommamente 
raccomandàbile a coloro'i quali fossero' 
distanti da centri dai quali potrebbero! 
procurarsi, concimi a prezzi, oonvenientì. 

Con pìaoere vi saluto -. . 
D'ARCANO ORAZIO. 

TOINE, 30 agosto .1^»..,, 
' Sii; Augusto Pufasaifta.\ -'.;,*;1;5 
Il coiicime artifloi'àie .dà Hi .'éÓmmÌ!3 

iiìatratotvii' nella " decdi-ia' primaVi'ra .l^' 
trovai effloace tanto nella colftfazión '̂ 
del prati cóme del frumento. < ,'.4 jl^j 

Piamo ROBMi.f;}-; 

Possono Inoltre i signori possidediV' ' 
ed agricoltori rivolgorsì per ìnfofma-', 
zìonì al signori fratelli Maroliesì Mai|-" 
gili, Marchese Lorenzo Mangili, G!tt4 
seppe Morelli De Bossi, Tomadlni Giù-.', 
'seppe, Bianouzzi Alessandro, Scala Gioì' 
vanni dì Moretto di Capitolo, cav. Carió-
Ferrari di Fraforeano. 'i" 

Un ribasso notevole che si ò potuto 
faae sui prezzi, degli anni decorsi assf-. 
cura la vendita dei concimi • della fàb;,' 
brica di Brembio, che i possidenti de­
vono preferire a qualunque altro con­
cime. 

Supersfosfato di calce a tìtolo garan­
tito, con analisi già eseguita da. una 
Stazione Agraria riconosoiutà somma­
mente raccomandabile per- prati natu­
rali ed artiflciali e cereali a. l. 18.75 
al guintok posto in itaziiine a Udine. 

Si concedono dilazioni ai pagamenti 
.-— Per commissioni rivolgersi alla rap­
presentanza in Udine. , ' . , , , 

II Prof, ENRIOfl BLOMBIRG 
d,à, ,leÉ33,o3ai ' ' 

di lingue teiìesoa, franoOse.ed inglese a 
prezzi moilioi. • 

Indirizzo ! MeroMoveochio 27 2° piano. 

Ghran^e 'ribasso HI! 
È arrivata, la semente.di avena mar-

zuola e cioè: • ' • ' 
Avena Nostrana al,qiiint.''L. 26 

;,» • Turca ' » » » 29 
'», Dngliet'ìa: » ' » » 46' 

, » '^'Filandià ,,' ' » '» » '62 
' » * _ Fatato Scozzese ' » , » , '» 65 

Si raccomanda specialmente la Paiolo 
Sco!?esB di una qualità e di una ren-
dita._'ìnsupf9rahtli. = 

Presso A. Purasanta e oomp. Via della 
P.reteftura' N. 8 — Odine. 

O r a r i o déiiÌRi l 'errovlì» 

Partenze. Arrivi 
DA OPINE» A ymazii». 

ora 1.43 antim. misto • ore 7.81 antim. 
„ 5.10 antim. ommbns '. a 8.48 antìro. 
„ 0.OS antim, accelero „ l.SO pom. 
„ 4.46 pom. omnibus , 9.16 pom. 
„ 8.26 pom. . diretto „ 11.86 pom. 
DA VENEZIA A DDINK 

ore 4.80 anlta. diretto oro 7.87 sntim. 
„ 6.35 antim. omnib. „ 9.66 autim, 
, 2.18 pom. aceel. „ 6.68 pom. 
, 4.— pom. onmlb. „ 8.28 pom. 
„ 8.™ pom. misto , 2.31 anHm. 

DA ODINE A PONTEBBA 
ore 0.— ant. , . omnib. ore 8.66 ant. 

, ?.47 ant. diretto ^ 9.46 ant. 
„ 10.36 ant. . omnib. „ 1.88 pera. 
„ 0,20,pom. ' omnib. „ 9.16 pom. 
, 9.06 pom. omnili. „ 12.28 ant. 
DA PONTBBOA A ODINS 

ore 2.S0 «nt. omnib. . ore 4.66 ant. 
„ 0.28 ant. omnib. , 9.10 ant. 
„ 1.38 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
„ 6.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ 6.28 pom. ; dirotto „ 8.18 pom. 

DA UDINB ^ A TRIKSI'a 

0 » 7.64'aut. . omnib. ore 11.30 ant. 
„ 8.04 pom. Mce). . 9.20 pom. 
, 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
„ 2.60 ant. minto , 7.88 u t . 

DA TRlUSTEi 
ore 9.— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ani. 
, Mq pom. 

accel. 
omnib. 
omnib. 

A ODINE 
ore 1,11 ant. 
, 0.27 ant. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 ^oa. 



W''^^iV:m 
liB iDsejrzioni si ricevono esdudyaÉiaat© alK;3UÌft#' jjà' mmàtìMxBzimB àeì ;^3Éiàle J? JRHM?» 

i^^^MSSMdSSMìmK mmm •iDmiii 

^ teiit(?ÌtÌ;giHp jjtei)-jfjmniitìsliì^ »;Ìr.Ì;« i ^ f ; f ilf liiftvitt .pi*! Stilili;' ™'?' 

•FgmaciB.N. /^tófjMiSf * ' 

:Meiar8y6Ì||(lliJHi"''ViiÌ(Stó<fiìpW 

";"';i; iSfon::è alla;teptlo;:e(l':ì|sii)rn6té: éftìBlittih^iilSotìftì; 'fcif laoìtó • ̂ kìmiiì'Ài;M^imioà'-aptWUat|*|i^éà. |cJî  prSÌenìiimo qiìèsio pj^pttaiitrttel-
lsBiftlBH^.i''^;B^^otìnS'liìi^ga; sèria d do|H)'?tf'e|«Brfr',rtoBi'Ì!atoje l̂odab);OT^ 
cl>6:;si«roeéuBiJilHa; 

nostro 
sìesso 

%n,j;tìairiilìHla còHfoatteft̂  

i CÓmflyo:XM9SO npin&il';{ntffc[t:;ta f̂t9t!?à:tKCÀ,''̂ ^^^ 
i;Mtó!eMi4S:iàaffltt;è^s|ié««^dai!nótti:teÌi|éitóitó 
0£.E(p?g#wo''cK:o#tì*iiffjì*iàagit;'aaì'Ap Winotó : aiitiohìtS.'fttìpùtntisjiiìiit'contrbla 

- PalnoccftrtojsowiBir LiiinÉO: la clas»ific6, frf 
, , „ , „.,, , - , - , - „ . - - , . , . , - ^ -, -,-ch'imloo'Bastelìi'Sia póEWitoì'CT 

atìi«?5éhlaaito!ARNlgW4^wl*«ttn'ipiW sotto formar di «B: 
01lEOSTBABAfrO*iWjanl8'dqyési«'$WK»B^if:;d»tSr|iJì^ 
•ia 'ttòatra««etó, la ijwalaoiion- «ltéfatÌi<fli|KÌiittìvi dòValse àràrr î jjHflóìptì; <leil|Anii!«vEd ;infót{!tiiips^^ 
TOC(!08Só^médiàM8:^ùh^^t»»BÓ»s;o;*j»^s')Bi»tó^^ :; :• / 

,̂, ;i^N(>^d«rìfn•llqainSi'«{•WpwM«l^iM'«1-ISp^^ ttgiialjitaltó^^tìraLla^Mii'ilWriii^altfsUri'lntórfltoct'oi^^^ 
mediante «hi goffli e pérnictpàa:iMitaziono,:l*rt*piii^hO:'s&aipré,e tóH"''8^^^ aoqiiistata da aóiìo che riconoscono^ér; 
^ora"tdsllo.:™tft;iin4rqh8^di'.fftl)|»i'Itói:';:*/.j;>'ji-,-p^^^^^^ '•'•i/-::Vàii:.i^ivil^-,-::^'^--Ji,ii:fii,,ii,.-iiìk^.i^ii • •^'':-- =r'i;;;:fi, •;'.•,•••';.'• •/•/•:. ;. 'v- ;..,-• 
•fP,'::fVifi0kA'ì0 «fl#^levguarìgioni;:OttWut8::aal^i•étalrt»aé^^S^I»;nqIdlo^l»l^f^^ 

)le!li*»ii',rèa,^ècó.,,£-':i)nrO:ÌnilUp«ttftnft Ìé»--*'§dfVne''a»l(<ii'Ì.-:oÌPÌTOIèì,\;.^aÌM»c:"-'itisi; 
!lÌ,lièoÌv.<!,»lllieiJ ha ttinta altre,,tìp^^^^ Di' '(jiiSsii tirodigióSi''cffóui, atìilte'iibMra'tela; di lé^jio'it.";* W^ 
cÓnp3?ay8;,quolo:is!(i;il niiidò.op^ non cesseremo mai di n-wcownniiilìiif'c 
;»l4i;««Pijj|Ìo»i 4IT8»ttPd«r*l|;dilÌìlc:ofM»Ì .--.ì.-''i- :sr'l; 
! « • ;'ippSzzas'it<-'l'«tM'm?frtfi;t£''»;HiÌ9lof^ ivs*'botolo di.ceniiiri.ìl3 «• t. *! rototo/Jdi 10 
;c»nlim«frìrf--!S! spoaiyóB'Seriftrttt''»» -ìitó̂ ^̂  di:cent.'20 ogniwtólo. 

iihvàtb '• ' • r^ '^ ' •'''*"•**'>"-"'loo''"' '• •'• Éii!.^iiti"*^'t^i. kji.«iìu !n„i l^«^t ; I _ i i_ „..! ,ii .1,1: :. i t i - i i j - ; „ ' 1 i'.~;'.:!Oii!i..tii.ii-.ijìi-»i.i':•..',, ' ;ii'iii:™j;ii'i. 

T.iSlB 
•fatto,. . , . . . , . - „ -, 
:rìwédio ;it:qunl(|;polÌ:*i4paai'nùakj|i'iiMteii\'raÌBj^ 

' J?0l)#%•:i^30lrf!p6»i6re^l880f^& Gallèanii.-J^ Letto sui giornali è sentito •iòdaVàìlìeoeBp^'risidtatì 
iB nil'Al'illéttii'fblli Anch'io pfoViiVla oiffitJdióftAe'dilla sua efàoaòia Stt di una lombaggine,che, già da.tolta Sert)pài''pérJ(aS«té'curo'io ib'bìa 
I, mi focayi dei disturbi • UDII li?vi, e ijjbbo ctinvéSiri; cho,,la,.i(Ba »MÌdet|a,*B|»iiàll'jJkr«iIe l'unico 
,HI/V--'1i-- r l̂-«f^tji' '^At A'-'^ir4nn^i*nii1. , li>'..'in*A4i^^lmA' ' w(! A .,dj(l tVirt nEiS '^ni^i^n • Aita^w^^li^'L - -' Cf*Èi\ /ì^**^l<t r^^jA^ ^' 1>*«T<^>4^IBI4 Â  1ljtnÀ îÀ#i'̂ î -aìri ., 

i«ìi,,fe',d^;aj 

';.; ':JftEMBio,;-'tODÌ:-̂  ;'' ''J'' 
Concimi spéoiidivjier ogE'ol)ltiva?iSnS H/. ' : 
Siiporfbsftlì' H>«pèrWrtti;i)tó»tij'—:mrto9fiiti pptSSsifei ™; 

guano lolnbaî do —••-Pofeiniìyooinpjèti |óV::,(!ojimis8Ìorio. ' '; ' 
L'usa allnvgaljj di 'piat i 'Ì!d:riS_tìì'è;':|ifpnó^- risorìin' 

degli I ogricoltMi, '—iwLn firovnJ'fàtlfinBU'lìnriò Ì88S dà molti Jòs-, 
veidenti del iFriuli'diàdCHsOltatl'òpsl B l̂ehdidi dasupttraidti^^ 

ia aspCUativiv./,-:A:W:'vr^^'nvv;';'i/;''i'>Ss:i:•'••.'••"'• '•'-;''•„;'' 
_D^posi(pi;'per:dafprtvìjjgia ileirPi'iuli^Ùtitte 'y' 

•:''PeJ-,rcoftlniésiobi'HvòlKr!Ì-''ftl- àì'̂ kw*̂ ^̂ ^̂  

•Bl5&0lAi(3«SÌ;;DrWtSlsv 
Chilo 

20' TWWftCili la 'eoinMtìc^iWàtehso, 
: Upotiill :i OMO,; 

;L.a80.-^Lfa.9Ó! 
Seme puro e'géiiuiiip,' griinoib'pnnutHt*, garan tito dal; 

grohco. :•,, ••'••• ..'''"'/ •' ':.• ,;--'i";-''",;•;.•>.;!...;'•';•;;''.. 
25' W » l » « « I i I » : i n o « r n » » o ; v , , , , , . .'.'.;,,,,.,.:;,..•' „» ;r6p.— »• 0.70'; 

,11 piii'.Dréctee dei.frif, gi, semini anche'in,Piifflavera. ; ' ; : , , : 
5'*m*ÌBèfcì©lttdUtt«;W,l«irt%>:e«» I,à(ÌlilWn<^';;> 
•(seme p«lito)4,,;,,,ri.,,,;^S.. .•_,;•.,:."^;!'j;". V,•.'"...itfyf;V'. •;•'"*''"..fj;^;;'»';».—' 

Mi permetisiip,f'i'"SÌ|hóri *grieplton,dUiisibl«H"nMra'c* ;'''>: 
•,;comiind8r,!;l!n:c!lfccplt!vasionftdiqu?6taCri'i,l%tidi'Cbo;iipn ' 

esito'a,''.bhiamaro il :mlgUpi^,«crt;|l,',pJtt'iÌ>ijq«ltar<-. ,.i' 
'",(|vo;;dl . ' t«ttÌ . , l l 'o«»jjf ,1, ,flnora;,opnosciliti;. ll'/tadinp' •,,; 

costituisco %nVoltiinò,;-''?pra"ggi6 "cli'e' coiisùmtitp • cpn 'oltro,'' i' ' ;;'; • 
erbegrainìnaceo : ternisoevun latte^bupnissiroo «d i^nbarror ,;:,,; :.,,, •;, 
pure |monoì;""'''^Vr'^'' • •'.' •'••'"•'' .'- •' '•••IÌ;',;;'''*;;';"-S •'- •'•' ' " ' \ 

\(Ìu{:st0!srrtWÌ9;^ls«'> ^l'Wcilc "lill*aceltadeUterr^ l';;. 
' e riosirè• Èene>in'tutti i siimi:- ;" ".';-,',,..' ^^j'?''!' ;' ,>':''" '•,;> 

, Laimedesiina qualità in'- bulla costa JL. 100 al 'dtìijitalè;' ' - ; i;, ' j " 
15 *»l»fflSÌilÓ;l»ai">*'^««>«eo^;dl'|»«'«V^IÌSii-',•','••" ,; ' ; ' ; ' ' i i -;; 
. ;'aa,-«il»n<|c«è' . ;:.• .;.;<;,i..;:.;.;);,;;'>(, i v;>'.U';'ii"VvJOOrr^'» "ì-25: 

,;• Questi :è il medesimo qui sppr^desdrltìo, niit'originario . ,, ; -
d'Olanda, l a Vegetnaone ne'è'pèri motto pid.bMsfe - , , - , , , , . , :,"•': 

15'l- l lIFÒISMO la«ll»» inWro'o Ibria»iÌ*l*lllK*':i:'.-MtìO.'—'•>, ^ « 
20/»ÌB«B'OelitO'sl«iI»"«leUci Sai ihlo ,:-.'; .'"r';'-'»';8B0,,r*'':,» :335 
2'0'l8àllA''»lcdleW'n'-'iSpa'js*>'a''ill.i',^naliUiV ••.'. . » 160.— ,.»' i.75^ 
«')ÙBl»!Ìl*^lIjlj)4;'* ,iSBÌi«(*«ci«W,'^i|ifoe<stjla)'*,.„,;,: > M^^ 

'SemeSgusciatdVpiiin.taperecbollenzndoi-^uoli'cftl.èàroir ;; ; , , , . , 
25 SIIM.A,',I>iiMaIMftfYa«ìiì«e';«gài»iBlMo):;^^ 
,.,.:,l'nniCa»)piantaiclii«fi*eisl|t*.aHte1ì>lìvifi»Kt^«s^ •̂ .:;'V ĵ-' ' ' , 

eUfc. —'È.ptppiiip deìjpjèsi, caldi, e si addice'bèiiìs- ,' ' r ' ' ' 
simo.a terre stèriÌi''Q-ghiajpse. • - j , ; : • ? . ' . , ; , '•••'' 

'-'••'• Il detto- some col,;giisoio;:oosta X, 70 circa al'fluintàlS.' ; ' ':'•''. ', " 
. ; 60 XOJÌil'CVO: : u; ; PJ[i#K'VT«tI«ÌÌiS ( I io l fnm tta.m 

Tutti conoscono,!n;grande produttività di questo:,pro-,-;,' ;.;• i;: , , 
' ziPSoIforaggio; nelMilifneso lo::si:fàloÌafinò'aii bttPiVotlb' ' ' ' , \ 

al!'ann<*,:: ••:;,': ' , ' .-. ' ,,7 ,*..,i'.-,.,, •-; ' ; , ''V,»;^'»-'-"sj ;',•!•,r'«'^;'-'-7'-' 
, ;Specia!ità;in sementi dnooteali e: da orto garantito ed a proiszi con-

veniehti.i''':':;;;•'• •• •"•''ì'''::•••.':--"'•• .'^::''^''t"' , . • ' • •"• 
':CatSlógp illiìstriitp'eolla daaPrizio'n^ di; tbttitquasti; foraggi o modi-di 

coltura ;Vlè,no,-'8p.èdil(j;̂ r̂ ÌSi: diptifó̂ r̂î  ; 

Per, io commissioni neliÈtllCLl si .poirii'rivolgersi al sìg. A u g u s t o 
l»«r»santa;'C'&w,fcI^a;deitó;jPra/Ì!f(«i'a ti. p ^ ', ,, r-;-',^. 

60frr;.>'<0.70. 

' " ' V i i MliRÒATpfEp^èo- '-;•':;:-"': 

;: :Àssort ìmento cai-te, s t ampe ;ied::OgÌete 
^ i càriceilérìarE^gà/torift d i , l ibr i . 

-OTz&isÒatrissìMr' 

ifilpmiW^^^ 

lifCliftiS liiiii: 
ì^'iM: 

liiillli 
:vPiOr-;dpglip sfSoÉhie, ,disibrsioni';dello,ginntuje,' iagrpSSnónenlì dei ,Ópr-

iliini,gdmbe pìdelle ;gl,OndolPV,Per I mollette,'ve8cippni,;;qappellelti,.;;pantin^^^ 
,rorraólle,̂ 'gi«rd6,, debplez'zu;dèij;rènl e;ppr''ie,raalatjl6 degli òcchi, dellafPltiS 
e. del;pafto.'',;v.'!',.;,'r',:.':'jK ,,;;?:;•• , '.".'•.^^^'•. .Ì;-'"'-^viv'y';- " i'' •'"''.'-' 
': Lti' toàenjéi'specialifà è ;adolliita iiei It^ggimèliti ;dr;Gava!ieria, a Arii-'-

Sli6rià''tor!'pfilino del E. Ministero ,ddln Guerra, con ;Npta inl.data di Roma'' 
;'»,'itóSìggfo-f879,",ii. 2179, divisione Càv'(dtóvt4V::S«*io«el¥<!d tìpprbvatpnelip* 
inj'-S8tItìlP';'di'feteHuaria'di Boiogiio, Modpna a Parma; , 1,i.'i ri;.»'-, 
.'t-':v'ybnaesi,:'(iil''ìhgi"assp pes jd llnventoré sBlft«,r» 
<Kar(naciala,iiSiland,',Vià:rStdfoFinoi48 « d a l miiin^, WeiSó, lafe 

;•, ' ; Ktt lBaÌ*; i ^Bottiglisr^mnfespi'jl^fc [ ^ 
V;;;,;.-:.5,,,,,'.',5; ;•', '">.••••.;••»•; - ' U n i à z a i t ó , / ' . ; .*> ' H - ' ^ ' S ; . !'•;>;' , : ' : » • • * ' * * : ; ; ; 

;.,,:;,;•; ;:;•;•;;•• • ' i ' " ' • ' ' * ; ' , ' ''piccblà, ;-'r'V»r--i..--;;'l 'j i »;i; •;. '»ii9,-r-,';;;/ 

'•''''''-•v;>'i,;-'.-^V, ••;7\,', : /Idci«' ' ) j lc | ; ' ' )Ù«»'l«il ; , i 

', '-••Cbiif'istitpziotiJ'p' botli-ropqór'rónĵ i'p̂ ^̂ ^ • " - ' ''' 
'•.' ;;lMB.t ! l,nf;ptosénió- specialità, è .pòste sftjtó;, Ili ,;prj|oiiJ3!ie;dHle le^gi, ita-

lianp);;pbichB iniùnìta -del mnrohio di privatiy)V,'"conce8sii dal Règio Ministero 
'i'AgrigqUtì,nie Cbrilmeròio..'.; ;;• ';•'.,-"'' '':'X ;}•'• ' ' • ' " . ,;'•,;.'••''• 

:lé;:1(tó^|Ì>''«lei; C t t v t ó H i ' ' # l » t ó * Ì ! i i i . .•:'• 
•i.'-'''lti'«*eiin^«^>;"c«cfe«|Tnm<fW4''«e^^^ 
èlallilà ì yct ter luaric: ,»»*! ohl««lif«»;-faisM^ 

. I p i è t r » . ' - • ' . " ' , ; ' - ; ! ; ' ; ' - ; - ; ' - ' r ' ^ ' i ' , ' ,ii'1-<~r: 'i::-:.i:^, ,-i,-'.^: ; " • : • • ' ; ' •', 
,v0/lfrào;rimedio, di fnèllea|)plicoiìiPno,;pbr-aa,cingaro'lo:,piaglve aempliw 

Soalfittflre.je.Sròpncci, e per guarivo lesióni traumiitialie'ini'goriereiidebolezzii 
,.»llé rbnìji'gónrwzza ed aeque allo.gambe prodotte dal troppo,'lavoro. ;,, : -

'^ 7 •;'>'•;"•, I' ;ÌPiSi^KlBO''yeÌiì<Ì(''BÌW«^iy<iS^ 

::Per oVilérp;, gontraftzioni, esigere-la-firma a, nano doli'inVòntòro.'; ; ' 

DopoSÌtó;in'llDfKB'prbsso?ÌaEarmacia;B»»!Bro'o;S^^ 

^ i l l i l l l P i i i . ' »l:B»Ì?:i[«ii'" 

•m 

£'• 

S- 'Si" 
' ^ • ' 

,; ' A L L A i?AÌt'iÉIA'C!lA' 

'̂f i:M3pMé •'COMESSAT^^ 
; a Salita LBOÌBÌ Via èiusoppe Mazzini, in Udine 

' • ' •• ; : ' ; ' ' \ ' ' • , ; ' • ^'''•"'" VENDESI-UNA; '•..,:,;;'''. 

'f ; ; Namoroso/'esperiepze p'rtliòalo cóh'BbVipi,d'(jj£Ìl'éft,v'ii'Ì" 
il'altpmpdipebaaspErinli, hanno liiminbSiiinoiilP.dim'psfràto che 
quBSta.iParipa si può, ̂ enz'iltrb ritenére i'I migiftrS';e;'piif ecP-' 
;tidniÌpo di tutti ^li (iliinenti atti alla nutrizione ed ingi'asso; con offet-
ti'pf ont'ò'sorprbndènlil'Ua poi;una spppialeiimpoHanza'p^ 

,zio»e dei vitelli. E notorio ohe, un vitellpnell abbandonare il: latte 
deliamadre,deperi8bp nonpbpp;ppiruspdiouestaFarina npijsblp 

;ièj|iì^padil!)'ÌidspBrirt;èi)tQj:(ba .ènìiglìprniajlànutrizipnèi.òlosvi-, 
: lupjip aeliWimalo progrbdiscp, rapidnnjpnte,; 

;,;,*La grande riceroa-bbe si; iia''déf'llpstî ^^ 
mercati, ed il oaro'pfozzd elle "si pSgfiripf spebifilièiltò qned 

Mfévaiif. dpyonpdetai-miiiore tdili'gli'illavtìori ad apprbflittérIM 
flfla dolio pjo|jì del reale merito; df questa,Farina,: è,il-subitO; 
aninentb'dpi. Iatfe''néllp Vacblìb"é ' la'''sni» raSg'gTble''dèi(sifà 
'; KB, .ft«éesiti;'ò|BerÌ8nzo hanno,inoltro provatoche,«^ 

cb'n'graiiap,;yan'tag§:\b;anche alla nutriiioBe';:déi*"S«ini,'̂ e per i 
•'gióvani 'a'nfAllispbmalmente, è;una altìtnta&riécNi risultati 
insuperabili;'';''' "•:'.,*:';.'•, ••,., . ':, '; '\ ' , 
,, , „:ill, prpjip |irjnutis8imp."Agli iiòqniroiiti;!iar'annQi impartiate le 
istruzióni ieco&ie'iperll'uso. • : ' : ; ' ' :'; • ; ' • 

.1LLB;:%;%V(|»IIII n i B 4 » V I > I I ! 

^«'''^^^'itìiSwiìl^Éiillfej''',;'' 

BREVETTàTO pA*;S. M . ; : | I ; I R E rD l̂TAUAV; VlTTÒRloSEMÀNtrtìCE-'-

^m'^firojsssso 
' V; ';te";;Sé|uHnti'-|rPJi^ttzioni si ;'ra^ 
le; .fami jliejiÀfMsb'«''bili • ytibl''cóiiserW 
•iibso;frB,!Ì:*ddi»'dBll?psirt̂ rizOi'' ', •: .• ' • ',;, ;'.,;;. ' ":'•'•/••''/•''.• 

;i'V:,;;s;;'ÌKi.,^^:' sÉl./aÉk.m-.'BunÉr'aK 

•K»,'*^!"* >pe<f)»ffaià .ipnpj^i, rimydio pòntro le fos"3i','p"'rìiutódiid,'''«n ' 
•:'pncslieltò . ..'..,'".. •, ,••. '•;.•• ': , ' .• ' ' . ; , , . .?;;: ' ; ' ; ,;• '•. '•. ..-.'̂  i';';i,.''fì^o 
ftoWiVliJtdd'Abete Iilnnod,: riin'edio'cpritrP lo 'màlatlie'.di ': 
à ipetto, jbrortchiti,,;:palSxji, [ineiimoniti'brOtìchoi'"eéo. Una .bbft. » «VOtt 
.3,i,ion*i»|gl«5j»,|Roii,|n<(|,|Jiniédib:contrd;ii;dolbr;di denti, ;» > 8 .00 
S c i r u p p o d i l i i ros to ia t t a to : d i :è'iklee:,ii; (ferita, 

> H.m i wnjdWòntrplÌ!Ì;riio]iitide,'scM^^ , 
4!^W<«j;,4|"«(ilorÌn'«i, 'firn rinforzare , 
'•''e'pullre'le/^ng(Vb''e la'dehtatura ," .̂̂^ . . . .,; ., ,, , , 
,|Sl.t!|t|B{C«»i8a, rimedio 'tonico,;contro,do-languidézze' di. • 
. ,-•.Stoipajjp;, ' ," ' . ' ;• ' , ' 5,j,'>.,'..4, . ' ' • . ' ; ^ , - , ' . , , ; V . . ' . - " « • - . ' , ,.' ' ' . ' , ' ' . ' -• ' 
••Sé,Irà'p^p;dl''^lilìna!'f«?plp*'g^ ', 
•'?'rà[tómiB}:là"''clpró'si, IP.'ìjebotbzte'r'distòiìiiKso ,', , .;';.' ': * 
'!ll"inltó<)i'î «'',*ìl(<»tflBJV'il più tgu«tbSo'"dojtU;'amàri 'fliib ad'; 
.;:-'bgj;i''c8nbsbiuti''''.''i<'.<.'''•;,'I';'''...-•'.;'„;;:••'.•' ..j ':'.''\. '.• ' . ' 
'Ìi«lM»«»'«»,' 'ruìiifaFl'ado':'-VIUp|Unz«l,. irinfrescante e 
,,blando pdrgRtivoBottJ da'lìtro;'.: ;,̂  ;. V; .: .. ;. .. . 

'S»*«fta*l«'afe|-o,rotlblJe Boi, <!»»'aUI,,,;rimBdio qptjtrp 
: I ;lb tiguuolejlilp ;tpi(sii;;p4i' inflàràniiizipni nonché'rinofflatis- ; 
".i,,,''sin)9,per;;la,'l)p}wgginp;;'v. :^Ì; ' Ì , ; ;>, ' - . : ',:,,;,;,.,',,.;,',,'V, , 
;^ ;,,OI|r_p_a questo;sp6pia|ìt» idi "esclusi»,prep'iir»ziópe del sijilbdato stabì-
lime'nlP vaÌ!tìp"tlotate, le.isejBenti gonniiio'sfemin^^ daile'prini'arie fab­
briche nazib'n'àli "ed;'estere, dssiasj9;)p!ai!|nttg|f»tt«j^inijitj*^^^ 
||ÌpJeptji''j)j3irtbimbini, il rinonjato:,9PÌ« ^VjS<5ifJ»«sK'!?'''' •̂ ''̂ .™^̂  

. e ilòpv,eil.i|,, Ijfipool e pròfuroerip;,igiéi)ÌQlje''dPll(!iitissÌme, iiioncKò un 
''còm'pTéVQfiis8Ò'rtim'ehtò'*(ti''apii!ai:atl 'ìé'iilrui'gló'l, «trnniié'ntl"n'vlD-
•petflclj'-tì'lÉiiiéttl'dl^-'èoirimB..,' '• ',. , ',v'', '• • • „ ' • ' 

- À^àjo,» m i n o r a l i dell^ pia reputate'fónti itiUane, francesi e todesohe 
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